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Il 9° Raduno del Battaglione 
“Gemona”

Gemona del Friuli domenica 3 aprile 2022, la cerimonia in Piazza Municipio.
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Cari Alpini e amici degli Alpini,
La prima metà dell’anno 2022 è stata caratterizzata 
dal miglioramento della situazione sanitaria dovuta 
dalla pandemia da Covid-19. Questo ha consenti-
to a tutti i Gruppi della Sezione di svolgere le as-
semblee annuali in presenza tra dicembre 2021 e 
febbraio 2022. Anche l’Assemblea annuale della 
Sezione ANA di Gemona si è tenuta in presenza nel 
Municipio di Venzone domenica 27 febbraio 2022 
alla presenza dei Capigruppo e dei delegati. Alla ri-
unione erano presenti numerosi Sindaci e Ammi-
nistratori comunali: questa partecipazione va salutata con grande piacere, 
perché ogni volta i Sindaci partecipano attivamente alle nostre iniziative e 
vanno ringraziati per la loro continua disponibilità. Nel corso di questi sei 
mesi, la Sezione è stata impegnata in numerose attività, tra le quali voglio 
ricordare il 9° Raduno del Battaglione Alpini “Gemona”, l’Adunata Nazio-
nale di Rimini e San Marino e la Staffetta Alpina per il 150° anniversario di 
fondazione delle Truppe Alpine. Come sempre, anche all’interno di questo 
numero troverete la cronaca delle attività principali, alcune delle quali si 
sono svolte all’inizio di luglio, ragion per cui questo numero è stato datato 
luglio 2022.
Anche nel corso dell’estate, la Sezione e alcuni Gruppi hanno programmato 
diverse iniziative; la più rilevante sarà sicuramente il 3° Raduno del Batta-
glione Alpini “Tolmezzo”, programmato per sabato 24 e domenica 25 set-
tembre 2022 a Venzone. Questo Raduno è contraddistinto da molteplici e 
interessanti iniziative, il cui programma completo troverete all’interno di 
questo giornale.
Si è già iniziato a discutere del programma dell’Adunata Nazionale che si 
terrà a Udine dall’11 al 14 maggio 2023, in particolare del giorno giovedì 
11 maggio che, dopo l’Alzabandiera alle 9.00 in Piazza Libertà, trasferirà 
l’attività del Raduno a Gemona. Ci sono già stati numerosi contatti di Se-
zioni e Gruppi che in questi anni hanno mantenuto uno stretto legame di 
amicizia con i nostri Alpini, in particolare con le Sezioni che hanno dato vita 
al Cantiere di Lavoro n. 4 (Bergamo, Brescia, Salò e Valcamonica) con la 
partecipazione di centinaia di Alpini di queste Sezioni dopo il terremoto del 
6 maggio 1976 e i cui discendenti sono oggi desiderosi di tornare in Friuli.
Come potete constatare, la Sezione sta già lavorando per presentarsi con un 
bel biglietto da visita davanti ai tanti Alpini che da tutta Italia torneranno in 
Friuli per l’Adunata Nazionale del 2023. La nostra speranza è che i contagi 
regrediscano e si possa quindi lavorare in tutta tranquillità per preparare agli 
ospiti una degna accoglienza.

Ivo Del Negro
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SABATO 2 APRILE 2022:
LA CERIMONIA A TARVISIO

Come da tradizione, il 9° Raduno del Battaglione 
Alpini “Gemona” è iniziato sabato 2 aprile nella 
città di Tarvisio, che per tanti anni ha visto miglia-
ia di Penne Nere svolgere il servizio militare nei 
Battaglioni “Gemona” e “L’Aquila” nella Caserma 
Lamarmora. Nonostante le condizioni del tempo 
non favorevoli, in quanto per tutta la durata della 
Cerimonia è caduta una pioggia insistente mista a 
neve, erano presenti oltre 200 ex-Alpini e numero-
se Autorità Istituzionali. La manifestazione è ini-
ziata puntualmente alle 10.00 presso il Tempio Os-

sario di Piazza Unità d’Italia con l’Onore ai Caduti 
e la deposizione di una corona di alloro portata da 
due alpine della base, benedetta poi da don Alan 
Jacoponi, parroco di Tarvisio e Malborghetto, che 
ha anche recitato le preghiere dei defunti. Com-
pletata la prima parte della cerimonia, gli Alpini 
individualmente si sono trasferiti alla Caserma Ita-
lia. Dopo l’Alza Bandiera, è stata deposta una co-
rona ai piedi del Monumento che ricorda i Caduti 
dei Battaglioni “Gemona” e “L’Aquila”. Il Tenente 
Colonnello Natale Romeo ha portato il saluto del-
la Base Logistica e del Soggiorno Alpino. Per pri-
mo è intervenuto Daniele Furlanetto, Presidente 
dell’Associazione “Mai Daûr”, che ha ripercorso le 

Il 9° Raduno del Battaglione Alpini 
“Gemona”

Dopo due anni di sospensione dovuti alla pandemia da Covid-19, 
quest’anno la Sezione ANA di Gemona, in collaborazione con 

l’Associazione “Mai Daûr”, ha organizzato il 9° Raduno del Battaglione 
Alpini “Gemona” nei giorni 2 e 3 aprile 2022, con le iniziative che si sono 

svolte nei Comuni di Tarvisio e Gemona.

Gemona, 3 aprile 2022: l'omaggio ai Caduti in piazza Municipio.
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vicende storiche del “Gemona” e ha invitato a non 
dimenticare i sacrifici e le sofferenze di chi ci ha 
preceduto. Ha poi preso la parola il Sindaco di Tar-
visio Renzo Zanette, che ha sottolineato il legame 
che esiste tra la sua città e gli Alpini e ha ricordato 
che, nel 2007, il Consiglio Comunale ha concesso 

la cittadinanza onoraria all’8° Reggimento Alpini. 
È seguito l’intervento del Vicepresidente del Con-
siglio Regionale FVG Stefano Mazzolini, che si è 
soffermato sulle iniziative della Regione a sostegno 
delle molteplici attività svolte dagli Alpini dell’A-
NA. In rappresentanza dell’ANA nazionale, ha 
preso la parola il Consigliere Stefano Boemo, che 
ha portato il saluto alla cerimonia del Presidente 
Nazionale Favero e di tutto il Consiglio Naziona-
le, sottolineando il sostegno sempre garantito alle 
iniziative per ricordare gli storici Battaglioni Alpini 
come il “Gemona”. Ha concluso gli interventi il 
Tenente Colonnello Marco De Lillo, in rappresen-
tanza del comando delle Truppe Alpine di Bolza-
no, che ha portato il saluto del Comandante Gene-
rale Ignazio Gamba e riaffermato gli stretti legami 
che vengono mantenuti tra i reparti Alpini in armi 
e gli Alpini in congedo. Al termine della cerimo-
nia gli Alpini si sono recati presso il Cimitero Au-
stro-Ungarico in Val Saisera per rendere omaggio 

Il Raduno in piazza a Tarvisio.

I vessilli presenti a Tarviso al 9° Raduno del Battaglione “Gemona”.Caserma Italia: l'omaggio ai Caduti del Battaglione “Gemona”.

Tarvisio, Caserma Italia, una panoramica del Raduno.
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a tutti i Caduti. Hanno partecipato alla cerimonia 
il Capitano Robert Irlandese Comandante della 
Compagnia Carabinieri di Tarvisio, il Capitano 
Giulia Montagnin Comandante della Compagnia 
della Guardia di Finanza di Tarvisio, il Commissa-
rio Federico Becchetti Comandante della Polizia di 
Stato di Tarvisio, il Tenente Massimo De Bortoli 
Comandante della 69a Compagnia dell’8° Reggi-
mento Alpini, il Generale Villi Lenzini già Coman-
dante del Battaglione “Gemona”, e Ivo Del Negro 
Presidente della Sezione ANA di Gemona. Erano 
presenti i vessilli delle Sezioni di Gemona, Udine, 
Modena, Parma e Treviso, nonché il Labaro del 
Nucleo di Tarvisio dell’Arma Aeronautica, e una 
ventina di Gagliardetti dei Gruppi ANA.

DOMENICA 3 APRILE 2022:
LA CERIMONIA A GEMONA DEL FRIULI

La seconda giornata del Raduno è iniziata a Ge-
mona alle ore 9.00 nella Piazza del Municipio con 
l’Onore ai Caduti e la deposizione di una corona 
di alloro con la partecipazione delle Autorità. Sono 
seguiti poi alle 9.30 in Piazza del Ferro l’Ammas-
samento, l’Alzabandiera e le Allocuzioni ufficia-
li. Come da tradizione, è intervenuto per primo 

Gemona, 3 aprile 2022. Un'immagine del Raduno in Piazza del Ferro.



gemona 6 alpina

il Presidente della Sezione ANA di Gemona, che 
ha ringraziato tutte le Autorità e tutti gli Alpini 
presenti, la Medaglia d’Oro Paola Del Din e ha ri-
volto un ringraziamento particolare al Sindaco di 
Gemona Roberto Revelant per la collaborazione, 
nonché ai Sindaci presenti. Infine ha dato un calo-
roso benvenuto ai Generali presenti, che nel corso 
del loro servizio hanno comandato il Battaglione 
Gemona o qualche sua Compagnia. È intervenuto 
poi il Sindaco di Gemona Roberto Revelant che 
ha portato il saluto della città e ha sottolineato il 
grande legame tra questa e gli Alpini, ringraziando 
la Sezione ANA di Gemona per la costante col-
laborazione con il Comune. Ha preso la parola il 
Presidente dell’Associazione “Mai Daûr” Daniele 
Furlanetto, che ha tratteggiato la storia del Batta-
glione Gemona, la cui memoria la sua Associazio-
ne mantiene viva con l’impegno a trasmetterla ai 
più giovani. È intervenuta poi l’Assessore Regio-
nale alle Finanze Barbara Zilli, gemonese, che ha 
sottolineato lo spirito di sacrificio, la fedeltà alla 
bandiera e l’operosità coraggiosa in favore della 
pace: sono questi i valori che da sempre contraddi-
stinguono il Corpo degli Alpini. Il Presidente del 
Consiglio Regionale Pier Mauro Zanin ha portato 

il saluto del Consiglio Regionale, rimarcando poi 
l’impegno che contraddistinguono le attività degli 
Alpini. Il saluto dell’Associazione Nazionale Alpini 
è stato portato dal Consigliere Nazionale ANA Ro-
mano Bottosso, che ha ricordato come la Sede Na-
zionale sia vicina e sostenga i raduni e gli incontri 
dei Battaglioni come il “Gemona” che fanno parte 
della storia degli Alpini. Ha chiuso gli interventi 
il Comandante dell’8° Reggimento Alpini di Ven-
zone Colonnello David Colussi, che ha ribadito lo 
stretto legame che intercorre tra gli Alpini in servi-
zio e quelli in congedo. A conclusione degli inter-
venti di saluto si è formato un corteo, aperto dalla 
Banda Alpina di Orzano e da una rappresentanza 
di Alpini in armi, che ha raggiunto il Duomo di 
Gemona dove il Cappellano Militare don Michele 
Tiso, coadiuvato da don Michele Sibau, ha celebra-
to la Santa Messa. È seguita poi da Porta Udine la 
sfilata per le vie del centro storico di Gemona che 
si è conclusa in Piazza del Ferro. Al 9° Raduno del 
Battaglione Alpini Gemona erano presenti, oltre 
al vessillo della Sezione di Gemona, anche quelli 
delle Sezioni: Abruzzi, Carnica, Conegliano, Gori-
zia, Modena, Palmanova, Parma, Perù, Pordenone, 
Torino, Treviso e Udine, e numerosi Gagliardetti.

Gemona, 3 aprile 2022, Piazza del Municipio. Le autorità rendono omaggio ai Caduti.
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Finalmente, dopo due anni di so-
spensione a causa delle condizioni 
sanitarie provocate dal Covid-19, 
si è potuta programmare e svolge-
re l’Adunata Nazionale a Rimini e 
a San Marino durante i giorni 5, 6, 
7 e 8 maggio 2022. Come da tradi-
zione, il Gruppo ANA di Gemona 
ha organizzato un pullman per fa-
vorire la partecipazione degli Alpini 
della nostra Sezione. All’Adunata ha 
partecipato anche la Banda Alpina 
di Gemona, le cui note hanno ca-
ratterizzato e favorito la sfilata della 
Sezione ANA di Gemona. Il Presi-
dente della Sezione Ivo Del Negro 
fin da giovedì 5 maggio è stato pre-
sente a tutte le attività ufficiali pre-
viste. La cerimonia di apertura si è 
tenuta giovedì 5 maggio allo stadio 

“Romeo Neri” di Rimini, aperto al 
pubblico con eventi e cerimonie de-

dicati allo sport. C’è stato poi il lan-
cio dei paracadutisti e l’arrivo della 

La 93a Adunata Nazionale 
a Rimini e San Marino

5, 6, 7 e 8 maggio 2022

dell'8° Reggimento Alpini e dal Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro.
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staffetta Milano-Rimini.
È seguito l’Alzabandiera e i salu-
ti delle autorità. Venerdì 6 maggio 
alle ore 9.00 c’è stato l’Alzabandie-
ra in Piazza Cavour, la deposizione 
di una corona al Monumento ai 
Caduti e l’inaugurazione della cit-
tadella militare. Sabato 7 maggio 
l’Adunata si è spostata a San Ma-
rino, dove alle ore 9.00 è iniziata 
la cerimonia con l’Alzabandie-
ra e la deposizione di una corona 
all’Ara dei Volontari. Si è dato vita 
poi alla sfilata per le vie del centro 
di San Marino fino in Viale Ken-
nedy, dove è avvenuto lo scopri-
mento di una targa in ricordo di 
tutti i volontari. Sabato nel pome-
riggio allo stadio “Neri” di Rimini 
si è dato vita a uno spettacolo con 
33 fanfare. Al termine, il saluto 
del Sindaco di Rimini Jamil Sade-
gholvaad e quello del Presidente 
Nazionale Sebastiano Favero. Do-
menica 8 maggio, la grande sfilata 
sul lungomare di Rimini: alle 8.00 

si è iniziato con l’Ammassamen-
to, l’Onore alla Massima Autorità 
e l’inizio dello sfilamento. A tarda 
sera, al termine della lunga sfilata, 
c’è stato il passaggio della stecca a 

Udine per il 2023. Nonostante due 
anni di interruzione, l’Adunata di 
Rimini e San Marino ha visto una 
partecipazione imponente di Alpini 
e familiari.

La stella della Sezione di Gemona portata dal Maresciallo Ivan Lenardon.
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Una bella iniziativa del Gruppo dell’8° 
Reggimento Alpini per l’Adunata di Rimini

Una bella e simpatica iniziativa è stata messa in atto dagli Alpini del Gruppo dell’8° Reggimento Alpini in 
occasione della 93a Adunata Nazionale di Rimini e San Marino: quattro Alpini del Gruppo, con la divisa da 
ciclisti e la maglietta dell’8° Reggimento Alpini, sono partiti dalla Caserma Feruglio in bicicletta e, attraverso 
diverse tappe, hanno raggiunto Rimini, sede dell’Adunata. Le tappe della staffetta sono state a Polcenigo, 
Preganziol, Adria, Monselice, Ravenna, dove è stata visita tomba di Pantani e infine Rimini.

dell’Associazione “Mai Daûr” a Rimini
L’Associazione “Mai Daûr”, in occasio-
ne della 93a Adunata di Rimini e San 
Marino, ha proposto una semplice ma 
significativa cerimonia per ricordare gli 
Alpini deceduti a seguito dell’affonda-
mento del piroscafo “Galilea”. Questo 
tragico affondamento è avvenuto la 
notte tra il 28 e il 29 marzo 1942 nelle 
fredde acque del Mar Jonio mentre il 
piroscafo rientrava in patria. Aveva a 
bordo 1.329 uomini compreso l’equi-
paggio. I morti furono 1.050 e 279 i 
superstiti. Tra i morti, quasi l’intero Bat-
taglione “Gemona” dell’8° Reggimento 
Alpini. Grazie alla collaborazione della 
Capitaneria di Porto di Rimini, sabato 
mattina 7 maggio una piccola calottina 
è uscita in mare aperto ed è stato reso l’Onore ai Caduti con un minuto di silenzio e una piccola corona di 
fiori in memoria di tutte le vittime dell’affondamento del Galilea.

Gli Alpini della staffetta davanti alla casa natale del Capitano 
Manlio Feruglio a Preganziol (TV).

La staffetta dei ciclisti ricevuta dal Sindaco di Adria (RO) Omar 
Barbierato.

Un momento della cerimonia. Da sinistra: il Luogotenente Giuseppe Almadori con 
il vessillo del Galilea, l’ideatore della Cerimonia Nicola Miotello con la Corona 
Tricolore, il Vicepresidente Flavio Spadotto con il vessillo del “Mai Daûr” e il 
Comandante della Capitaneria di Porto di Rimini Alessandro Cingolani.
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Per questo motivo già mesi prima tutti i Presidenti 
delle Sezioni italiane avevano ricevuto l’invito ufficia-
le per partecipare a questa eccezionale giornata che, 
dopo la celebrazione della Santa Messa, sarebbe cul-
minata nell’incontro con il Santo Padre.
Pertanto il 26 febbraio, di buon mattino alle 8:00, si 
sono ritrovati in Piazza del Santo Ufficio per l’accesso 
in Vaticano il Presidente Nazionale dell’ANA Seba-
stiano Favero, il Consiglio Nazionale al completo, i 
Presidenti delle Sezioni ANA di tutta Italia, e il Co-
mandante delle Truppe Alpine Generale di C. A. Igna-
zio Gamba. Dopo un preventivo controllo ispettivo da 
parte della Polizia Italiana, la delegazione è riuscita a 
raggiungere la Gendarmeria Vaticana dove ha supera-
to anche il controllo da parte del personale dello Stato 
Pontificio. 

Alle ore 9:00, nella chiesa del Governatorato dello Sta-
to Città del Vaticano è stata celebrata la Santa Messa 
da parte di Sua Eminenza il Cardinale Giovanni Batti-
sta Re e concelebrata dall’Ordinario Militare il Gene-
rale di Corpo d’Armata Monsignor Santo Marcianò e 
da Monsignor Bruno Fasani, Direttore de “L’Alpino”. 
Durante l’omelia il Cardinale Re, originario della Val 
Camonica, da sempre terra di Alpini, ha sottolineato i 
valori degli Alpini, quali la solidarietà, la disponibilità 
ad aiutare gli altri e la continua presenza a sostegno 
della popolazione negli eventi calamitosi. Le letture 
sono state presentate da Francesco Introvigne, Presi-
dente della Sezione ANA di Vittorio Veneto, mentre 
la Preghiera dell’Alpino, che sempre viene recitata al 
termine della funzione, è stata letta da Paolo Frizzi, 
Presidente della Sezione ANA di Trento. E sempre di 

Papa Francesco incontra gli Alpini
Sabato 26 febbraio 2022, presso la Sala Clementina in 
Vaticano, Papa Francesco ha incontrato gli Alpini. Si è 

trattato di un evento assolutamente particolare concesso per 
celebrare i 150 anni di fondazione del Corpo degli Alpini. 

La Sala Clementina durante l'udienza concessa all'ANA da Papa Francesco.
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Trento era anche il Coro Alpino che ha accompagnato 
con i canti per tutta la durata della celebrazione. 
Al termine della Messa la comitiva, accompagnata dai 
tre prelati, ha avuto il piacere di visitare i Giardini Va-
ticani che si trovano sulle colline sopra la Città del Va-
ticano. Durante la passeggiata i presenti hanno avuto 
anche la fortuna di poter pas-
sare davanti all’abitazione del 
Papa Emerito Benedetto XVI 
Josef Ratzinger.
Come da programma, subito 
dopo mezzogiorno, gli Alpini 
sono stati accompagnati nella 
Sala Clementina per l’udienza 
col Papa; un magnificente am-
biente che fa parte delle sale del 
palazzo Apostolico e che fu co-
struito nel XVI secolo per volere 
di Papa Clemente VIII.
Subito ha preso la parola il Pre-
sidente Favero che, dopo aver 
ringraziato il Santo Padre per la 
concessione dell’udienza, lo ha 
informato della disponibilità 
degli Alpini ad offrire 10.000 
ore di lavoro volontario a favore dell’Associazione 
“Rondine-Cittadella della Pace” in provincia di Arez-
zo, un’organizzazione che si impegna per la riduzione 
dei conflitti armati nel mondo.

È quindi intervenuto finalmente Papa Francesco che 
si è dichiarato felice di poter accogliere gli Alpini e li 
ha invitati a continuare nella loro azione di solidarietà 
verso gli altri, portando avanti i messaggi di fraternità 
e altruismo. Ha ricordato anche come l’Associazione 
Nazionale Alpini, durante la sua centenaria esperien-

za, abbia saputo sempre es-
sere al fianco degli italiani 
negli scenari più disparati. 
Ha concluso invitando gli 
Alpini a continuare la loro 
opera al servizio degli altri, 
auspicando che rimangano 
sempre “una grande fami-
glia unita e protesa al bene 
altrui”. Prima di congedar-
si, il Santo Padre con un 
sorriso ha chiesto al Coro 
ANA di Trento di cantare 
il brano “Il testamento del 
Capitano”. 
Durante il rientro certa-
mente tutti i presenti all’u-
dienza avranno ripensato 
agli avvenimenti di questa 

indimenticabile giornata; un’esperienza straordinaria 
e tanto il credente quanto il non credente porteranno 
dentro il loro cuore il senso di beatitudine che solo 
questi luoghi sanno regalare. 

Il Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro saluta Papa Francesco.

del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano.
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La scelta di organizzare tale evento 
nella città che a suo tempo venne 
fondata proprio dall’imperatore 
romano Augusto, non è avvenuta 
a caso. Infatti in questo luogo era 
presente una forte rappresentanza 
di Alpini, al punto che nel 1972 
venne fondato il locale Gruppo 
ANA. E inoltre dieci anni dopo, 
nel 1982, venne realizzato un mo-
numento (che rappresenta un uni-
cum in Germania) dedicato “alla 
memoria di tutti gli italiani dece-

duti in Germania nelle due guerre 
Mondiali e sui posti di lavoro”, 
come recita la scritta su questa 
opera. Una dedica voluta da tutti 
gli Alpini d'Italia “come monito 
per la pace e come impegno per 
un’Europa libera ed unita”. 
L’incontro è iniziato con l’inter-
vento del Presidente della Sezione 
ANA Germania Fabio De Pel-
legrini, che ha ricordato l’impe-
gno degli Alpini di Augusta per 
la realizzazione del monumento. 

Ha preso poi la parola il dottor 
Wolfgang Bockhold, Presidente 
dell’Associazione Paracadutisti 
della Baviera, che in italiano ha 
voluto salutare gli Alpini presen-
ti e ha condiviso l’impegno per 
l’unità e la ricerca della pace. A 
conclusione della suggestiva ceri-
monia, il trombettiere ha eseguito 
prima il brano “Ich hatt’ einen Ka-
maraden” (Ho avuto un camerata) 
per il pubblico tedesco presente e 
ha concluso con l’esecuzione de 
“Il silenzio” per gli italiani. Erano 
presenti una quindicina di vessilli 
delle Sezioni ANA europee ed ita-
liane, e il Coro ANA di Marostica 
che ha eseguito alcuni brani. 

La mostra “Voci sepolte 
nell’oblio della memoria”
Alle ore 19:00 presso il Grand 
Hotel Palladium è stata inaugura-
ta la mostra “Voci sepolte nell’o-
blio della memoria”, realizzata 
dall’A.N.R.P. (Associazione Na-
zionale Reduci dalla Prigionia) e 
dalla Redazione de “L’Alpino” in 
Europa. L’esposizione era compo-
sta da una decina di pannelli sulla 
storia degli I.M.I. (Internati Mili-
tari Italiani), che (come riportato 
in uno di essi) “non venivano con-
siderati dai tedeschi veri prigionie-
ri di guerra, come effettivamente 
erano, ma qualcosa di speciale, di 
non catalogato, di non identifica-
bile, figli di nessuno: invenzione di 
Hitler per costringerli alla schia-
vitù del lavoro forzato, sottraen- 
doli all’assistenza della Croce 
Rossa Internazionale e alle tutele 
previste dalla Convenzione di Gi-
nevra”. 
Furono oltre 650.000 i militari 
italiani internati nei campi di pri-

Il Raduno degli Alpini in Europa
Giovedì 9 giugno è iniziato ad Augsburg 

(Augusta, in Baviera - Germania) il 4° Raduno degli Alpini in Europa 
e il 50° della fondazione della Sezione ANA Germania.

Ausgburg giovedì 9 giugno, la cerimonia davanti al monumento all'Alpino.
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gionia, mentre addirittura 50.000 
furono le vittime. 
In questa occasione dopo il taglio 
del nastro il Presidente della Se-
zione di Germania De Pellegrini 
e il Presidente Nazionale ANA 
Favero hanno preso brevemente 
la parola per ricordare l’alto valore 
morale di questa mostra. 
La mostra è stata coordinata dal 
Cavalier Paolo Vavassori, Presi-
dente della Sezione di Treviglio e 
Consigliere Nazionale A.N.R.P., e 
da Giovanni Camesasca, Diretto-
re de “L’Alpino in Europa”. A loro 
è andato il plauso di tutti i parte-
cipanti per la grande professiona-
lità dimostrata nel saper elaborare 
il materiale esposto che, infatti, 
non ha mancato di suscitare la 
commozione dei presenti. 

La visita al campo di 
concentramento di 
Dachau
Venerdì 10 giugno alle ore 15.00 
gli Alpini hanno visitato il cam-
po di concentramento di Dachau, 
che fu considerato dalle SS un 
campo modello come esempio da 
imitare per tutti gli altri campi. I 
primi prigionieri stranieri furono 
gli austriaci che vennero deporta-
ti nel campo nel 1938; fu poi la 
volta della popolazione ebraica e 
dei prigionieri provenienti dalla 
Cecoslovacchia. Il 22 settembre 
1943 arrivò a Dachau il primo 
treno con 1857 nostri Internati 
Militari Italiani (I.M.I.). La libe-
razione avvenne il 29 aprile 1945 
da parte della 20a Divisione della 
7a Armata dell’Esercito degli Stati 
Uniti. Attualmente il memoriale 
di Dachau è amministrato dal Mi-
nistero della Cultura e delle Scien-
ze della Baviera. La visita ha avuto 
inizio con l’intervento della Di-
rettrice del memoriale dottoressa 
Hammermann che ha illustrato 
come veniva gestito il campo di 
concentramento. È quindi inter-
venuto il Presidente della Sezione 

ANA di Germania Fabio De Pel-
legrini che ha ripercorso le diverse 
difficoltà burocratiche che l’ANA 
ha dovuto superare per installare 
una targa in ricordo di tutti i pri-
gionieri italiani. Ha preso infine 
la parola il Presidente Nazionale 
ANA Sebastiano Favero che ha 
sottolineato l’alto significato di 
questa visita al fine di non dimen-
ticare quanto avvenne più di set-
tantanni fa. Le autorità presenti 
hanno quindi deposto una corona 
di fiori ai piedi della parete che so-
stiene il monumento alle vittime. 
Successivamente, all’interno di 
un edificio adibito al ricordo delle 
vittime, l’Associazione Naziona-
le Alpini ha ufficializzato la targa 
qui affissa e che recita le stesse pa-

role presenti sulla colonna mozza 
dell’Ortigara: “Per non dimenti-
care”. In questo frangente il Coro 
ANA di Marostica ha eseguito 
l’”Ave Maria” di Bepi De Marzi e 
un brano tratto dall’Apocalisse di 
Giovanni, musicata da Mendels-
sohn. 

L’omaggio ai militari 
italiani nel cimitero di 
Monaco di Baviera
Sabato, di buon mattino, tutti gli 
Alpini provenienti dalle tante Se-
zioni d’Europa e d’Italia si sono 
ritrovati davanti all’ingresso del 
grande cimitero (Waldfriedhof ) a 
Monaco di Baviera. Qui si è for-
mato un corteo, aperto dalla Fan-
fara Alpina di Cembra (Trento), 

Ausgburg giovedì 9 giugno, la cerimonia davanti al monumento all'Alpino.
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che ha raggiunto la parte 
italiana di questo grande 
cimitero. Sono state de-
poste due corone floreali, 
una posta ai piedi della 
grande croce di pietra 
che domina questo luogo 
di riposo, mentre l’altra 
è stata deposta davanti 
al monumento dedica-
to dall’Italia ai suoi figli 
caduti nei due conflitti 
mondiali. 
La cerimonia è poi pro-
seguita con la celebrazio-
ne della Santa Messa nella chiesa 
del cimitero e celebrata da padre 
Gabriele Parolin, della Missione 
Cattolica italiana di Monaco di 
Baviera (e originario di Bassano 
del Grappa), e accompagnata dai 
canti del Coro ANA di Marostica. 
Al termine della funzione religiosa 
hanno preso brevemente la parola 
il Presidente della Sezione ANA di 
Germania Fabio De Pellegrini, il 

Vice Console Generale italiano a 
Monaco di Baviera dottor Alfredo 
Casciello e il Presidente Nazio-
nale dell’ANA Sebastiano Fave-
ro. Dopo i loro discorsi, tutti gli 
Alpini si sono recati nei riquadri 
delle tombe dei militari italiani 
per deporre un po’ di terra por-
tata da ciascuna Regione italiana. 
Il Direttore della rivista “L’Alpino 
in Europa” aveva preavvisato che 

ogni Sezione ANA avreb-
be potuto depositare la 
terra solo su una tomba. 
Nel caso della Sezione di 
Gemona, su sette caduti 
è stato scelto Onorio El-
lero, cosicché la terra che 
avevo raccolto a Gemona 
è stata cosparsa sulla sua 
tomba.

Il concerto del Coro 
ANA di Marostica e 
della Fanfara Alpina 
di Cembra 

A conclusione di questa emozio-
nante esperienza di tre giorni, sa-
bato pomeriggio, presso la chiesa 
Bürgersaalkirche, situata nel cen-
tro della città di Monaco di Bavie-
ra, si è tenuto il concerto da parte 
del Coro ANA di Marostica e del-
la Fanfara Alpina di Cembra.
Il programma è iniziato con l’esi-
bizione del Coro di Marostica che 
ha eseguito nove brani, tra i quali 

il Presidente Nazionale ANA Sebastiano Favero, il Vicepresidente Giancarlo Bosetti, il responsabile Sezioni Estere Gianmario Gervasoni e il Revisore dei 
conti nazionale Mauro Ermacora.
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vi era “A planc cale il soreli”, una 
dolce canzone di montagna in lin-
gua friulana del Maestro Gianni 
Malatesta, alcuni brani scritti e 
armonizzati da Bepi De Marzi.

Si è esibita quindi la Fanfara Alpi-
na di Cembra (TN) che ha presen-
tato cinque brani di diversi com-
positori, tra i quali Ennio Morri-
cone. Verso la fine del concerto il 

Coro e la Fanfara si sono riuniti 
per eseguire congiuntamente due 
brani immortali: “Signore delle 
cime” di Bepi De Marzi e l’inno 
degli Alpini “Trentatré”, armoniz-

zato da Mario Lanaro. 
Insieme al pubblico era-
no presenti i già ricordati 
Fabio De Pellegrini, Se-
bastiano Favero e Alfredo 
Casciello, che al termine 
dell’evento hanno con-
segnato ai Capigruppo 
della Sezione Germania, 
al Direttore de “L’Alpino 
in Europa” Giovanni Ca-
mesasca, e al rappresen-
tante dell’Associazione 
A.N.R.P. (Associazione 
Nazionale Reduci dalla 
Prigionia) Paolo Vavasso-
ri, un attestato di bene-
merenza per il loro quo-
tidiano impegno profuso 
con tanta dedizione. 

Ivo Del Negro
Il monumento nel Cimitero Militare Italiano d'Onore a 
Monaco di Baviera.

La grande croce in pietra nel Cimitero Militare 
Italiano d'Onore a Monaco di Baviera.
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1  CANCI Ottavio
Figlio di Giovanni e di Elisa Zossi, 
nato a Magnano in Riviera il 4 lu-
glio 1890. Chiamato e giunto alle 
armi per la guerra il 22 novem-
bre 1915 e assegnato al 55° Reg-
gimento Fanteria. Il 30 giugno 
1916 trasferito al 22° Reggimento 
Fanteria. Il 4 luglio 1916 giunto 
in territorio dichiarato in stato di 
guerra. Il 14 agosto 1916 ferito da 
colpo di arma da fuoco e trasferito 
in un ospedale da campo. Il 4 ot-
tobre 1916 rientrato al Corpo. Il 
1° gennaio 1918 trasferito al 39° 
Reggimento Fanteria. Il 6 aprile 
1919 mandato in congedo. Il 1° 
febbraio 1920 coniugato con Ida 
Cignini. Catturato dai tedeschi 
dopo l’8 settembre 1943, decedu-
to in Germania il 18 aprile 1945. 
Seppellito a Monaco di Bavie-
ra nel Cimitero Militare Italiano 
d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 4,
fila 2, Tomba 18

2  CRAGNOLINI Italico
Figlio di Domenico e Teresa Moro, 
nato a Montenars, località Sotto-
cretto, il 7 novembre 1907, celibe. 
Chiamato e giunto alle armi il 28 
aprile 1927 e assegnato all’8° Reg-

gimento Alpini, Battaglione “Ge-
mona”, mandato in congedo il 6 
settembre 1928. Richiamato alle 
armi per la guerra il 12 aprile 1943 
e assegnato al Battaglione “Gemo-
na”. Il 10 giugno 1943 trasferito al 
32° Battaglione Complementi, 54° 
Compagnia. Il 9 settembre 1943 
fatto prigioniero sul confine con 
la Francia e trasferito in Germania 
a Friedrichshafen (Baden Württ-
enberg) e costretto al lavoro coat-
to. Deceduto il 20 luglio 1944 in 
seguito ad attacco aereo. Seppellito 
a Monaco di Baviera nel Cimitero 
Militare Italiano d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 4,
fila 12, Tomba 70

3  ELLERO Onorio
Figlio di Pietro e Teresa Tosoni, 
nato a Gemona del Friuli, Bor-
go Piovega, il 21 novembre 1908. 
Chiamato e giunto alle armi per il 
servizio militare il 28 aprile 1928 
e assegnato al 9° Reggimento Al-
pini, Battaglione “Vicenza”, man-
dato in congedo il 15 luglio 1929. 
Il 9 settembre 1943 catturato ad 
Antibes, sul fronte francese, ed in-
ternato a Friedrichshafen (Baden 
Württenberg) e costretto al lavoro 
coatto. Deceduto il 20 luglio 1944 

in seguito ad attacco aereo. Prima 
seppellito a Friedrichshafen nel 
Gemeinde Friedhof e poi a Mona-
co di Baviera nel Cimitero Militare 
Italiano d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 4,
fila 12, Tomba 48

4  MARTINELLI Domenico
Figlio di Luigi e Domenica Sgar-
ban, nato a Montenars il 26 giugno 
1889, di professione bracciante. 
Chiamato e giunto alle armi il 7 
novembre 1909 e sottoposto a ras-
segna presso l’Ospedale Militare di 
Bologna. Riformato e congedato il 
18 novembre 1909. Chiamato alle 
armi per la guerra il 3 maggio 1915 
e assegnato all’8° Reggimento Al-
pini, Battaglione “Tolmezzo”. Il 2 
novembre 1917 fatto prigioniero 
e condotto in Germania. Il 29 no-
vembre 1918 rientrato dalla pri-
gionia. Il 14 gennaio 1919 trasferi-
to al Battaglione “Mondovì”. Il 16 
agosto 1919 mandato in congedo. 
Dopo l’8 settembre 1943 arrestato 
in Germania. Deceduto il 15 feb-
braio 1944. Seppellito a Monaco 
di Baviera nel Cimitero Militare 
Italiano d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 5,
fila 14, Tomba 51

I militari della nostra Sezione che 
riposano nel Cimitero Militare Italiano 

d’Onore a Monaco di Baviera
All’inizio del 2020 il Direttore del giornale “L’Alpino in Europa” Giovanni 

Camesasca aveva comunicato il nome dei sette militari italiani originari del 
territorio della nostra Sezione che riposano nel Cimitero Militare di Monaco di 
Baviera provenienti dall'A.N.R.P. (Associazione Nazionale Reduci di Prigionia). 

In realtà sarebbero sei, perché uno è nato a Magnano in Riviera, che 
appartiene alla Sezione di Udine. La ricerca però è stata fatta per tutti e sette.
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5  MELCHIOR Angelo
Figlio di Antonio e di Onesta Del-
la Vedova, nato a Gemona, Borgo 
Taboga, il 31 ottobre 1924. Chia-
mato alle armi il 24 agosto 1943 e 
assegnato all’8° Reggimento Alpini, 
Battaglione “Gemona” a Tarcento. 
Sbandatosi l’8 settembre 1943. Dal 
24 ottobre 1944 partigiano com-
battente con il nome di battaglia 
“Leone” nella 1° Divisione Osoppo 
Friuli, 3° Brigata, Battaglione Friuli. 
Il 1° dicembre 1944 catturato dai 
tedeschi durante un rastrellamento 
a Osoppo e deportato nel Cam-
po di Concentramento a Dachau 
(Germania). Deceduto il 20 maggio 
1945. Gli è stata conferita alla me-
moria la Croce al Merito di Guerra 
per l’internamento in Germania. 
Seppellito a Monaco di Baviera nel 
Cimitero Militare Italiano d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 4,
fila 9, Tomba 9

6  ROSSI Pietro
Figlio di Luigi e Caterina Piazza, 
nato a Interneppo di Bordano il 9 
dicembre 1918. Il 15 maggio 1943 
coniugato con Albina Rossi. Profes-
sione carpentiere. Chiamato e giun-
to alle armi il 4 aprile 1939 e asse-
gnato all’XI Reggimento Guardia 

alla Frontiera a Udine. Il 1° luglio 
1939 trasferito al XXI Reggimento 
Guardia alla Frontiera a Cividale. Il 
10 giugno 1940 trattenuto alle armi 
per la guerra. Il 4 ottobre 1940 tra-
sferito in territorio dichiarato in sta-
to di guerra alla frontiera Italo-Jugo-
slava fino al 7 febbraio 1942. Sban-
datosi l’8 settembre 1943 a seguito 
dell’armistizio. Dal 10 maggio 1944 
ha combattuto per la libertà nella 
Divisione Garibaldi “Picelli-Taglia-
mento” con il nome di battaglia 
“Athos”. Il 5 settembre 1944 arresta-
to a Osoppo e deportato nel Campo 
di Concentramento di Buchenwald. 
È stato classificato nella categoria 
“Politisch” (Prigioniero per motivi 
politici/triangolo rosso). Trasferito 
poi a Dachau. Liberato dai soldati 
americani il 29 aprile 1945 e ricove-
rato nell’ospedale americano di Da-
chau, dove è deceduto il 15 giugno 
1945. Seppellito prima nel Cimite-
ro di Dachau, riesumato e traslocato 
nel Cimitero Militare Italiano d’O-
nore a Monaco di Baviera.
Posizione tombale: Riquadro 4,
fila 9, Tomba 54
Le spoglie sono state rimpatriate a 
Interneppo il 22 settembre 2004 e, 
dopo le esequie celebrate il 25 set-
tembre 2004, riposa in un ossario.

7 TURISINI Pietro Osvaldo, 
“Gnalena”

Figlio di Floreano e Lucia Stefa-
nutti, nato ad Alesso di Trasaghis 
il 15 agosto 1880, coniugato il 7 
novembre 1906 con Teresa Mit-
toni di Buja. Professione mura-
tore. Chiamato e giunto alle armi 
il 6 aprile 1901 e assegnato al 12° 
Reggimento Fanteria, mandato 
in congedo il 14 settembre 1902. 
Aveva la qualifica di telefonista e 
di ottimo tiratore scelto. Richia-
mato alle armi per la guerra il 25 
maggio 1915 e assegnato al 104° 
Battaglione di Milizia Territoriale. 
Il 16 febbraio 1917 trasferito al 
35° Reggimento Fanteria. Man-
dato in congedo il 6 novembre 
1918. Dopo l’8 settembre 1943 
fatto prigioniero civile dai tede-
schi al confine con la Francia. In-
ternato in Germania e impegna-
to nei lavori di sgombro macerie 
dopo i bombardamenti americani. 
Deceduto il 20 aprile 1945 a Mo-
naco di Baviera durante un bom-
bardamento. Seppellito a Monaco 
di Baviera nel Cimitero Militare 
Italiano d’Onore.
Posizione tombale: Riquadro 5,
fila 8, Tomba 66

Ivo Del Negro

Una veduta parziale del Cimitero Militare 
Italiano d'Onore di Monaco di Baviera.

Il presidente Del Negro sparge la terra di 
Gemona sulla tomba di Onorio Ellero.

La terra sparsa sulla tomba di Onorio Ellero.
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Una vasta eco ha suscitato la scomparsa del Generale di 
Brigata Ormisda Furlano, avvenuta il 1° febbraio 2022, 
tra gli Alpini della Sezione ANA di Gemona, alla quale 
era iscritto. Il Presidente della Sezione ANA di Gemona 
Ivo Del Negro e il tesoriere sezionale Leonardo Cafaro si 
sono recati presso la residenza del Generale per esprimere 
le più sentite condoglianze alla moglie Marisa e alle figlie 
Desiree e Sabrina.
La signora ha ricordato la partecipazio-
ne del Generale Furlano a tutte le Adu-
nate nazionali, sfilando sempre con la 
Sezione ANA di Gemona e, assieme ai 
ricordi del Presidente Del Negro che lo 
aveva conosciuto nel Gruppo Udine a 
Tolmezzo durante il servizio militare 
dove comandava gli automezzi, è stata 
ripercorsa la sua carriera militare. 
Il funerale si è svolto venerdì 4 febbraio 
presso il Duomo di Gemona alla pre-
senza di tanti Alpini e persone che lo 
avevano conosciuto. La salma è stata 
accolta dagli Alpini a Porta Udine e 
accompagnata con il vessillo della Se-
zione ANA di Gemona e i gagliardetti 
dei Gruppi di Gemona, Alesso, Arte-
gna-Montenars, Campolessi, Ospedaletto, Peonis e Ven-
zone fino sul sagrato del Duomo. 
Durante la Santa Messa, officiata da due sacerdoti, don 
Carlo e don Adolfo, è intervenuto il Presidente della Se-
zione ANA di Gemona Ivo Del Negro per ricordare la 
figura del Generale Furlano. Ormisda era nato a Nogare-
do di Corno, in Comune di Coseano (UD), il 2 marzo 
1930 e frequentò il liceo classico dei Salesiani a Pordeno-
ne. Aveva iniziato la vita militare come giovane Sottote-
nente nel Gruppo di Artiglieria da Montagna “Belluno” 
a Tai di Cadore nel lontano 1952. Ha partecipato con il 
suo Reparto all’operazione “Esigenza I” sul confine con 
l’ex Jugoslavia, dove era stato trasferito anche il Reparto. 
Negli anni Sessanta, diventato Capitano, venne trasferito 
al Tolmezzo presso il Reparto Comando del Gruppo di 
Artiglieria da Montagna “Udine” nella Caserma “Can-
tore” dove era responsabile degli automezzi. Alla fine di 
quel decennio fu promosso Maggiore e assegnato al Co-
mando del 3° Reggimento Artiglieria da Montagna a Ge-
mona, divenendo responsabile dell’Autoreparto di tutto 
il Reggimento. Dopo lo scioglimento del 3° Reggimen-
to Artiglieria da Montagna, avvenuto nel 1975, venne 
nominato dal Generale Giovanni De Acutis, allora Co-

mandante della Brigata Alpina “Julia”, responsabile della 
caserma “Goi” di Gemona, ed è in quella veste che il ter-
remoto del 6 maggio 1976 lo vide prodigarsi, nonostante 
i 29 militari morti nel crollo della caserma, con interven-
ti a favore della popolazione colpita dal sisma. Tanto si 
impegnò che il Commissario Straordinario del Governo 
Giuseppe Zamberletti gli conferì il 30 aprile 1977 il di-

ploma di benemerenza con medaglia 
per l’opera prestata in quell’occasione. 
Dopo il terremoto venne trasferi-
to al Comando della brigata Alpina 
“Julia” nella Caserma “Di Prampero” 
a Udine. Nel 1985 venne trasferito 
presso il Comando della Divisione 
di Fanteria “Mantova” e nominato 
Comandante della Caserma “Gio-
vanni Battista Berghinz” a Udine. 
Dopo cinque anni, nel 1990, venne 
collocato in congedo, e pochi mesi 
dopo si iscrisse alla Sezione ANA di 
Gemona nell’omonimo Gruppo. Nel 
corso degli anni è stato sempre fedele 
e presente nelle attività della Sezione; 
soprattutto, non mancava mai di sfi-
lare alle Adunate nazionali con la rap-

presentanza della Sezione di Gemona.
A nome di tutti gli Alpini della Sezione, il Presidente Del 
Negro ha espresso le più sentite condoglianze alla moglie 
Marisa, alle figlie Desiree e Sabrina, ai nipoti e alla picco-
la Lavinia. Al termine del ricordo, il Presidente ha quindi 
continuato leggendo la “Preghiera dell’Alpino”.
Alle esequie erano presenti tanti ufficiali e sottufficiali del 
3° Reggimento Artiglieria da Montagna guidati dal Ca-
pitano Domenico Quintavalle, Comandante della 15° 
Batteria Obici del Gruppo “Conegliano” a Remanzacco, 
che lo ha poi ricordato con parole di stima. 
Alla funzione religiosa erano presenti il Generale Luigi 
Federici, già Comandante di Reparti di Artiglieria da 
Montagna e Comandante Generale dei Carabinieri, e il 
Generale Gianfranco Zaro, già Comandante della Bri-
gata Alpina “Julia”. Assieme a tanti Alpini era presente 
anche il Luogotenente Giovanni Scinto, Presidente della 
Sezione di Gemona dell’UNSI. 
La notizia della scomparsa del Generale Furlano ha susci-
tato in tutta la Sezione una profonda commozione, come 
ha testimoniato la grande presenza di Alpini e persone 
che non hanno voluto mancare a questo ultimo saluto. 

Ivo Del Negro

La Sezione ANA di Gemona ricorda 
il Generale Ormisda Furlano

Il Generale Ormisda Furlano.
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Battaglione
Tolmezzo Alpini

8° Reggimento
 Alpini

Sezione di Gemona Comune di 
Venzone

3° Raduno Battaglione Alpini “Tolmezzo”
Venzone (UD) 24-25 settembre 2022

Dopo due anni di forzato rinvio causa Covid, la Sezione ANA di Gemona, unitamente all’8° Reggimento Alpini e al Comune 
di Venzone, organizza il 3° Raduno del “Tolmezzo”, battaglione pedina operativa dell’8° Alpini con sede nella caserma “Manlio 
Feruglio” di Venzone.
Tra le tante iniziative previste, vi sarà un momento altamente significativo di grande valore storico-rievocativo.
Verranno ricordate tre eroiche figure insignite della Medaglia d’Oro al Valor Militare, alle quali verranno intitolate tre palazzine 
della Feruglio con apposizione di targhe lapidee e di un pannello storico-commemorativo donati dalla Sezione di Gemona.
•  Maria Plozner Mentil: Portatrice carnica caduta nel 1916 a Casera Malpasso settore Alto But, mentre portava a spalla 

rifornimenti alle linee del “Tolmezzo”. Alla sua memoria fu dedicata nel 1955 la Caserma di Paluzza, l’unica intitolata a una 
donna, caserma ora dismessa.

•  Umberto Tinivella: Ufficiale dell’8° Alpini combattente nella Grande Guerra, nella campagna d’Africa e nella Seconda Guerra 
Mondiale. Caduto a Mali Topojanit (fronte greco) l’8 gennaio del 1941. A lui fu dedicata la caserma di Moggio Udinese, già 
sede di reparti della “Julia” e della 12a compagnia del “Tolmezzo” durante il terremoto del 1976. Alpini della “Terribile” che 
portarono i primi soccorsi alle popolazioni duramente colpite. In quell’occasione, sia il “Tolmezzo” sia la 12a meritarono la 
Medaglia d’Argento al Valor Militare. Caserma abbattuta.

•  Renato Del Din: Ufficiale dell’8° Alpini Battaglione “Gemona”, promotore della lotta partigiana in Carnia e tra i fondatori 
delle Brigate partigiane “Osoppo-Friuli”. Caduto a Tolmezzo nel 1944. A lui fu intitolata la caserma di Tolmezzo ora dismessa, 
già sede dell’8° Alpini fino al 1975 e in seguito di altri reparti della “Julia”.

PROGRAMMA

SABATO 24 SETTEMBRE 2022 - VENZONE
Ore 10.30   Piazza Erlangen: alzabandiera e deposizione corona monumento ai Caduti
Ore 11.00   Via degli Alpini: omaggio floreale al monumento dedicato al cantiere ANA n. 4 

terremoto Friuli 1976 (sezioni di Bergamo, Brescia, Salò, Val Camonica)
Ore 11.45   Palazzo Orgnani-Martina: inaugurazione “Mostra storico fotografica sull’8° Alpini”
Ore 17.00   Piazza Municipio: esibizione Banda Alpina di Gemona e Complesso Bandistico 

Venzonese
Ore 20.30   Caserma Feruglio: sala polivalente - serata dedicata alle Medaglie d’Oro al Valor 

Militare (Maria Plozner Mentil, Umberto Tinivella e Renato Del Din) con la 
partecipazione della Corale Teresina Unfer di Timau

    DOMENICA 25 SETTEMBRE 2022 - VENZONE
Ore 09.30   Ammassamento: piazzale ristorante “Da Michele” presso la caserma “Feruglio”
Ore 10.30   Sfilamento per blocchi di compagnia verso la caserma
Ore 10.45-11.30  Caserma Feruglio: alzabandiera, deposizione corona al monumento del “Tolmezzo”, 

intitolazione palazzine alle M.O.V.M. Maria Plozner Mentil, Umberto Tinivella e 
Renato Del Din. Scoprimento pannello storico-commemorativo, allocuzioni.

Ore 11.45   Sfilamento delle compagnie (CCS, 6^ cp. alp. 12^ cp. alp. 72^ cp. alp. 114^ cp. mor.) 
dalla caserma “Feruglio” a Venzone

Ore 11.45-12.30  Venzone: scioglimento (Piazza Municipio e/o Area sportiva)

Nel caso in cui l’emergenza sanitaria COVID-19 al momento dell’evento dovesse ripresentarsi, il programma potrebbe subire delle variazioni 
e delle restrizioni sul numero dei partecipanti e sulle modalità di svolgimento. Per informazioni, si consiglia quindi di contattare la Sezione 
ANA di Gemona che organizza la manifestazione ai numeri telefonici sottoelencati e di leggere gli aggiornamenti sulla pagina Facebook 14° 
RGT ALPINI-VENZONE e GRUPPO ANA 8° REGGIMENTO ALPINI

Info
Sezione ANA Gemona - Via Scujelàrs, 3 - 33013 Gemona del Friuli UD
Telefono +39 0432 981216 - Cellulare Presidente 331 682 8708 - 347 480 9887 - 347 168 0881
gemona@ana.it - www.anagemona.it
Ufficio I.A.T. Informazioni Accoglienza Turistica - c/o Ass. Pro Glemona - Via Bini 9 - 33013 Gemona del Friuli UD
@GemonaTurismo - Telefono +39 0432 981441 - info@gemonaturismo.com - www.gemonaturismo.com
Ufficio I.A.T. Informazioni Accoglienza Turistica - c/o Ass. Pro Venzone - Via Glizoio di Mels, 5/4 - 33010 Venzone UD
@venzoneturismo - Telefono: +39 0432 985034 - info@venzoneturismo.it - provenzone@libero.it - www.venzoneturismo.it
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Mezzo milione di anni fa il Rio Monumenz, il Rio 
Collina, il Rio Collinetta, il Rio Chiaula e qualche 
altro rio minore non confluivano, come oggi, nell’al-
veo del torrente But che, a sua volta, é affluente del 
Tagliamento le cui acque, alla fine, sfociano nell’A-
driatico.
In tempi alquanto antichi, il Rio Monumenz e gli al-
tri citati corsi d’acqua scorrevano su un alto e vasto 
altipiano per poi, attraverso il Passo di Monte Croce, 
scendere verso nord fino a confluire nel fiume Gail. 
Come è noto, le acque di tale fiume finiscono nel Da-
nubio per cui diventano tributarie del bacino del Mar 
Nero.
Questa affermazione sembra sconcertante, tuttavia 
è possibile trovare conferma di ciò tenendo presen-
te alcuni aspetti morfologici della zona di Timau. La 
prima osservazione riguarda l’attuale confluenza de-
gli accennati quattro torrenti nell’alveo del But ma, 
cosa strana, l’inserimento avviene verso monte e non, 
come sarebbe naturale, verso valle. Gli studiosi sono 
riusciti a ricostruire l’ambiente dei tempi remoti. Cir-
ca cinquecentomila anni fa, la Valle di Timau si tro-
vava ad una quota molto più alta rispetto al livello 
attuale. Ciò era dovuto al fatto che un vasto versante 

roccioso che si elevava in continuità dal Monte Terzo 
a Promosio sbarrando la valle. Perciò lo spartiacque 
tra i due bacini idrografici dell’Adriatico e del Mar 
Nero correva lungo l’alta dorsale di tale diaframma 
montuoso. Di conseguenza era naturale che gli anti-
chi scorrimenti delle acque fluissero verso l’apertura 
del Passo di Monte Croce per poi confluire nel Gail. 
La Valle del But praticamente terminava all’altezza di 
Cleulis dove è ancora ben visibile un restringimen-
to che prende il nome di “Stretta di Timau”. Tale re-
stringimento, tra Cleulis e Timau, è causato dai rilievi 
residui dell’antico diaframma roccioso che in tempi 
primordiali chiudeva la valle e che ad un certo punto, 
probabilmente a seguito di sommovimenti tellurici, 
franò aprendo un varco in modo che le acque inizia-
rono a scorrere verso sud. A seguito delle glaciazioni 
alpine anche i ghiacciai iniziarono a scorrere verso sud 
aprendo ulteriormente il varco e liberando il fondo-
valle dai grandi detriti di frana. La continua e sistema-
tica azione erosiva, nel tempo, scavando verso monte, 
abbassarono (erosero) talmente il livello dell’antica 
valle da ridurla alle quote attuali. 
Dopo il crollo del rilievo montuoso alla Stretta di Ti-
mau lo spartiacque tra il Mare Adriatico ed il Mar 

Nero retrocesse ver-
so nord fino al Passo 
di Monte Croce. Di 
conseguenza tutta la 
zona a sud del passo 
divenne tributaria del 
bacino idrografico 
dell’Adriatico.

Il Passo di Monte 
Croce è il valico di 
confine, tra i rilievi 
della catena carnica, 
più importante ed an-
tico. 
Sin dai tempi remoti 
attraverso il Passo di 
Monte Croce Carnico 
passava la via romana, 
consolare o imperiale 
che fosse, per il No-
rico. Tre epigrafi in 
lingua latina incise 

Il Passo di Monte Croce Carnico
Un luogo di interesse geologico, di storia dell’antichità 

e di episodi della Grande Guerra. 

Creta Collinetta, Passo Monte Croce, Pal Piccolo.
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sulla roccia che si trovano presso il passo ci testimo-
niano l’importanza di tale via di comunicazione. La 
più antica e più importante delle tre iscrizioni, anche 
se molto logorata e pertanto leggibile con difficoltà, 
è stata fatta scolpire da un certo “Respectus” che era 
agente di un certo Tito Giulio Perseo, appaltatore 
delle gabelle dell’Illirico 
ed era addetto alla stazio-
ne doganale di Gemona. 
La scritta è stata così de-
cifrata: “Respectus. Titi 
Juli Persei. Conductoris. 
Primae Partis. Vecti Gal-
lis. Illyrici. Servus. Vil-
licus. Stationis. Glemo-
nensis...”
Tale iscrizione è impor-
tante per la storia della 
nostra città perché ci fa 
comprendere che a Ge-
mona, a quel tempo, esi-
steva un abitato romano 
seppure di modeste di-
mensioni.

Il terzo aspetto che vale la 
pena di ricordare riguar-
da la scalata della parete 
della Creta di Collinetta (Cellon per gli austriaci) che 
sovrasta il Passo di Monte Croce e l’occupazione della 
sua cima orientale da parte della pattuglia austriaca 
guidata dal doganiere Simon Steinberger durante la 
Grande Guerra e la successiva riconquista di tale vetta 
da parte delle truppe italiane.
Sul fronte alpino, il Passo di Monte Croce Carnico 
offriva all’esercito italiano l’unica possibilità di ag-
girare lo sbarramento che l’esercito austriaco aveva 
realizzato in Val Canale, nei pressi di Malborghetto. 
Infatti, percorrendo la Valle del Gail sarebbe stato 
possibile raggiungere Villaco. Perciò gli austriaci si 
preoccuparono di costituire un sistema difensivo al 
Passo di Monte Croce presidiando anche, da un lato, i 
rilievi del Pal Piccolo e dall’altro la Creta di Collinetta 
le cui pareti strapiombavano sul Passo.
La Creta di Collinetta è l’ultima cima della bella e 
possente catena del Cogliàns-Cjanevate. Gli italiani la 
occuparono già all’inizio del conflitto salendo lungo 
il facile sentiero che porta alla Cresta Verde per poi 
risalire, verso destra, i ripidi gradoni che precedono le 
due cime: l’orientale e l’occidentale. L’ampia vista che 
si apre dalla vetta (2.238 m) costituiva un importante 
vantaggio strategico per gli italiani in quanto permet-
teva di controllare la linea del fronte circostante, in 

particolare le postazioni sul Pal Piccolo. Come si ac-
cennava, dal versante austriaco la montagna presenta 
delle pareti strapiombanti incise in alto da un ripido 
canalone dal fondo ghiaioso. Il comando austriaco 
comprese ben presto la necessità di occupare almeno 
la cima orientale, alquanto strategica. Fu così che il 

25 giugno 1915 il Maresciallo Maggiore della stazio-
ne di polizia del passo assieme ad altri cinque uomini 
vennero incaricati di scalare la parete della Creta di 
Collinetta per giungere sulla cima orientale del mon-
te cercando di sorprendere il contingente italiano che 
la presidiava. Si trattava di superare 400 m di parete 
e di risalire la ripida incisione finale che consentiva 
di giungere presso l’accennata cima possibilmen-
te senza farsi notare dalle sentinelle italiane. Dei sei 
uomini, gli stiriani Ozionig, Erlacher, Picler e Ber-
trank avevano prestato servizio presso la gendarmeria 
di Kötschach-Mauthen ma non avevano fatto scalate 
in parete. Steinberger conosceva bene la zona mentre 
Grossmann, un boscaiolo-cacciatore, era l’unico che 
arrampicava con grande facilità ed esperienza. I sei 
uomini della pattuglia di Steinberger salivano con il 
fucile Mannlicher dietro la schiena, il sacco dei viveri, 
la borsa tattica, il pastrano ed ai piedi gli scarponi 
chiodati. Nonostante un tale equipaggiamento essi 
riuscirono a superare la parete ed il canalone detriti-
co senza farsi notare dalle sentinelle italiane. Giunti 
presso la cima orientale si sistemarono in una piccola 
nicchia dove passarono la notte. Due giorni dopo i vi-
veri erano finiti e Grossmann dovette scendere lungo 
la parete sia per riferire l’esito dell’azione sia per risa-

Timau col Torrente But.
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lire in cima onde riforni-
re i compagni di viveri e 
munizioni. Nel frattem-
po, venne attrezzata la 
via di salita e fu costruita 
una teleferica di servizio. 
In seguito giunsero altri 
rinforzi tanto che venne-
ro effettuati alcuni tenta-
tivi per occupare anche la 
cima occidentale, ma gli 
Alpini respinsero tutti gli 
attacchi.
La cima orientale rima-
se in mano austriaca per 
poco più di un anno. 
Passati i mesi invernali, 
i Comandi italiani de-
cisero di tentare di rioc-
cuparla. Pertanto il 29 
giugno 1916 si diede 
inizio all’azione con un 
violento fuoco di arti-
glieria in direzione di tale cima con lo scopo di prepa-
rare e facilitare l’assalto degli Alpini. Nel fissare l’ora 
dell’assalto probabilmente gli italiani intercettarono 
alcune comunicazioni telefoniche degli austriaci per 
cui il bombardamento che precedeva l’assalto risultò 
oltremodo efficace perché venne effettuato nel mo-
mento in cui nello schieramento austriaco avveniva 

l’avvicendamento degli uomini nelle loro varie posta-
zioni. Due plotoni di una compagnia austriaca di alta 
montagna e quelli di un reparto ceco appena giunti 
in posizione, per sfuggire al fuoco dell’artiglieria si ri-
fugiarono nelle caverne. Alcune pattuglie della 226a 
compagnia del btg. Val Pellice ed il 147° rgt. Fanteria 
brg. Caltanissetta, col favore di un po’ di nebbia, as-

salirono e conquistarono 
le postazioni austriache 
e catturarono 5 ufficiali 
e 151 uomini. A seguito 
dell’attacco delle truppe 
alpine si salvarono 16 
soldati austriaci (secondo 
altre versioni solamente 
3) che scesero lungo la 
parete attrezzata mentre 
un altro militare austria-
co, dopo aver avvolto il 
pastrano sulla corda della 
teleferica, si lasciò scivo-
lare lungo il cavo fino a 
giungere alla stazione a 
valle. La discesa deve es-
sere stata straziante poi-
ché giunse al termine 
della corsa con le mani e 
con le cosce atrocemente 
dilaniate.

Renato Candolini

Creta di Collinetta, invernale.

Una delle iscrizioni romane al Passo Monte Croce resa leggibile.
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Domenica 26 dicembre 2021 l’Alpino 
Giovanni Cucchiaro del Gruppo ANA 
di Alesso ha compiuto 90 anni: un bel 
traguardo, quello raggiunto da “Zuan”, il 
nome con cui tutti lo chiamano ad Alesso.
Giovanni è stato chiamato alle armi nel 
1952 e inviato al Centro Addestramento 
Reclute di Bassano del Grappa. Ha fre-
quentato il Corso di Caporale Istruttore 
per due mesi a Feltre per poi tornare come 
Caporale Istruttore per 14 mesi a Bassano. 
È stato congedato nel 1954. Dopo il servi-
zio militare, nel 1956 è emigrato in Svizze-
ra per lavoro nel settore dell’edilizia. Abita 
a Breganzona, un quartiere della città di 
Lugano. È stato molto attivo nel “Fogolâr 
Furlan” di Lugano. Durante il periodo delle ferie tornava 
sempre ad Alesso. Al termine del periodo lavorativo, nel 

1997, assieme alla moglie Romea è rien-
trato ad Alesso di Trasaghis, diventando un 
punto di riferimento per tutto il Gruppo 
ANA di Alesso. Ha una profonda cono-
scenza delle vicende delle famiglie e del pae- 
se di Alesso; spesso scriveva sul bollettino 
parrocchiale e sul notiziario del comune 
di Trasaghis. Nel 2019 i figli, in seguito 
all’avanzare dell’età, lo hanno riportato in 
Svizzera, dove vive tutt’ora.
Il giorno del suo compleanno, la sorella 
Luciana e i nipoti Christian e Igor, non-
ché il Presidente della Sezione ANA di 
Gemona Ivo Del Negro, a mezzo video-
conferenza, gli hanno rivolto i più sentiti 
auguri per i suoi 90 anni. Giovanni, che 

era attorniato dalla moglie Romea e dai figli Andrea, Alex 
e Amos, ha risposto e ringraziato tutti.

Tanti auguri Giovanni!

con il Cappello Alpino.

Lo scorso marzo, il Presidente Na-
zionale ANA Sebastiano Favero ha 
comunicato l’avvio di una raccolta 
fondi a favore della popolazione 
ucraina coinvolta nella guerra. L’i-
niziativa ha una fondamentale con-
notazione umanitaria. La Sezione 

ANA di Gemona ha raccolto l’invi-
to chiedendo anche ai Gruppi ANA 
di aderire alla sottoscrizione. In po-
che settimane sono stati raccolti 
3.720 euro, che sono stati inviati 
subito alla Sede Nazionale, la quale 
poi, in accordo con la Protezione 

Civile delle singole Regioni, deci-
derà come impiegarli. Si ringrazia-
no tutti i Gruppi e le Associazioni 
che hanno partecipato alla raccolta, 
in particolare i signori: Anna Cam-
panotto e Damiano Mamolo di Pe-
onis e Bruna Zilli di Alesso.

vita dei gruppi

vita dei gruppi

Gruppo ANA Alesso

La solidarietà con la popolazione ucraina

SOLIDARIETÀ CON LA POPOLAZIONE UCRAINA

Hanno contribuito: Importo Hanno contribuito: Importo
Sezione ANA Gemona 200,00 € Gruppo ANA Peonis 200,00 €
Gruppo ANA Alesso 200,00 € Gruppo ANA Venzone 200,00 €
Gruppo ANA Artegna-Montenars 200,00 € Gruppo ANA 8° Reggimento Alpini 100,00 €
Gruppo ANA Avasinis 100,00 € 100,00 €
Gruppo ANA Bordano 100,00 € ANPI Sezione “Val del Lago” 100,00 €
Gruppo ANA Gemona 200,00 € AUSER Sezione “Val del Lago” 100,00 €
Gruppo ANA Campolessi 200,00 € 100,00 €
Gruppo ANA Ospedaletto 200,00 €
Raccolti dal Presidente Ivo Del Negro tra le famiglie 1.420,00 €

TOTALE RACCOLTA EURO 3.720,00 €
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Fra le comunità che si segnalano per la particolare at-
tenzione posta nel conservare le testimonianze storiche 
della Grande Guerra, anche dopo il termine del Cente-
nario di quel drammatico 
conflitto, emerge quella di 
Montenars. Qui, racco-
gliendo meritoriamente la 
nota di un turista appassio-
nato, i volontari e gli Al-
pini del Gruppo ANA di 
Artegna-Montenars, con 
la collaborazione dell’am-
ministrazione comunale, 
hanno autonomamente 
intrapreso un lungo, e non 
facile, lavoro di recupero 
delle vestigia degli apposta-
menti d'artiglieria presenti 
sui sovrastanti monti Faeit 
e Campeon. Si tratta di 
opere militari italiane edifi-
cate nell'anno 1909, entro 
l'ambito della Piazzaforte 
"Medio Tagliamento", ed 
armate fino al primo anno 
della Grande Guerra. Di 
esse si conservano le piaz-
zole dov'erano schierati i 
cannoni, le riservette in ca-
verna, le vie d'accesso, un 
casermaggio, la fontana e 
diverse epigrafi, fino a ieri 
più o meno nascosti dalla 
vegetazione e comunque 
non direttamente apprez-
zabili dal pubblico. Fino 
a ieri, appunto, perché l'i-
niziativa dei volontari, del 
Comune di Montenars e 
degli Alpini del Gruppo 
ANA ha permesso di re-
cuperare tale consistente 
patrimonio, indicandone 
i percorsi d'accesso e ren-
dendolo apprezzabile con facilità dai visitatori, dai ragazzi 
delle scuole, da chi abbia sensibilità per i siti della Grande 
Guerra. Sabato 4 settembre 2021 si è tenuta l'inaugura-

zione del percorso storico e dei lavori di ripristino, con 
inizio nella tarda mattina presso Località "Roccolo" del 
Posino lungo la strada fra Sant'Elena e Flaipano (Co-

mune di Montenars). Per 
chi non abbia potuto cam-
minare autonomamente, 
è stato attivato un servi-
zio di navetta. Nel conte-
sto dell'inaugurazione è 
intervenuto per primo il 
Capogruppo ANA di Ar-
tegna-Montenars Giorgio 
Cignini, che ha ringraziato 
le persone che si sono ado-
perate per tante ore di la-
voro al ripristino di questi 
luoghi storici. Ha preso poi 
la parola il Presidente della 
Sezione ANA di Gemona 
Ivo Del Negro, che si è 
complimentato con tutti 
coloro che hanno portato 
avanti questa esempla-
re iniziativa. Ha portato 
il saluto del Comune di 
Montenars e del Sindaco 
Sandruvi il Vicesindaco 
Marilena D’Alonzo, che 
ha espresso la soddisfazio-
ne del proprio Comune 
per questa operazione di 
ripristino. Infine, il dottor 
Marco Pascoli, Direttore 
del Museo della Grande 
Guerra di Ragogna, ha in-
quadrato dal punto di vi-
sta storico la realizzazione 
di queste opere all’interno 
del sistema denominato 
“Medio Tagliamento”. Al 
termine del suo interven-
to, si è detto disponibile 
per una camminata con 
l’intento di approfondire 

la storia di queste opere militari. Erano presenti anche il 
Capogruppo della Sezione ANA di Interneppo Antonio 
Mansutti e il Consigliere Sezionale Amelio Isola. 

Gruppo ANA Artegna-Montenarsvita dei gruppi

Gli Alpini e i volontari hanno recuperato 
le opere militari a Montenars

Gli interventi di saluto durante la cerimonia.

Gli Alpini davanti a un'opera militare recuperata.

Rosella Gomboso e Marilena D'Alonzo tagliano il nastro sorretto dagli 
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Proprio il giorno di Natale, il 25 dicembre dello scorso 
anno, è andato avanti l’ufficiale degli Alpini Enzo Ortolan, 
del Gruppo ANA di Artegna-Montenars, all’età di 80 anni, 
visto che era nato al Lido di Venezia il 31 luglio 1941. 
I funerali si sono celebrati ad Artegna, nella chiesa di Santa 
Maria nascente, il giorno di mercoledì 29 dicembre 2021. 
La Santa Messa è stata 
celebrata da Monsignor 
Ivo Belfio, parroco di 
Artegna, e Padre Giu-
liano degli Stimmatini 
di Gemona; quest’ul-
timo durante l’omelia 
non ha mancato di evi-
denziare le qualità e gli 
impegni che Enzo era 
solito onorare. In segui-
to ha voluto prendere la 
parola per un ricordo il 
Presidente della Sezio-
ne ANA di Gemona 
Ivo Del Negro, che ha 
espresso le più sentite 
condoglianze da parte 
di tutti gli Alpini alla 
moglie Antonella e alle 
figlie Sonia, Simone 
Sylvie e Antonella. Ha 
esposto quindi una bre-
ve biografia dell’amico 
scomparso. Dopo esser-
si diplomato ragioniere, 
dal 13 febbraio 1963 al 
4 maggio dello stesso 
anno, ha frequenta-
to nella Scuola Unica 
di Lecce il 32° Corso 
A.U.C., conseguendo 
l’idoneità per la prosecuzione del Corso nella scuola di 
Specializzazione. Dal 5 maggio all’11 agosto 1963 ha fre-
quentato presso la Scuola Militare Alpina di Aosta il 32° 
Corso di Specializzazione A.U.C. Il 1° settembre 1963 
è stato assegnato come Sottotenente di Complemento 
al 7° Reggimento Alpini Battaglione Feltre a Belluno, 
dove il 6 settembre ha prestato giuramento di fedeltà alla 
Repubblica. In seguito, per un periodo, ha prestato ser-
vizio anche nel distaccamento del 7° Reggimento Alpini 

a Feltre. È stato congedato il 5 giugno 1964.
Enzo ricordava spesso la tragedia del Vajont avvenuta il 
9 ottobre 1963 visto che proprio in quell’occasione si 
trovava a Belluno in qualità di Comandante di Plotone. 
Non appena ci si rese conto della tragedia, subito ven-
nero inviati sul posto tutti gli uomini disponibili, e tra 

questi vi erano anche 
gli Alpini di Belluno e 
quelli di Tai di Cado-
re. Fu un’operazione 
estremamente dolorosa 
per tutti i presenti che 
si trovarono a dover 
recuperare i corpi delle 
vittime tra le ghiaie del 
fiume Piave. Per questa 
sua azione ricevette un 
encomio dal Presiden-
te della Repubblica di 
allora. 
Al termine del suo in-
tervento il Presidente 
Del Negro ha letto ai 
presenti la Preghiera 
dell’Alpino. 
Alle esequie era presen-
te il vessillo della Sezio-
ne ANA di Gemona e i 
gagliardetti dei Gruppi 
di Artegna-Montenars, 
Campolessi, Gemona, 
Ospedaletto, Peonis e 
Venzone, il Capogrup-
po Giorgio Cignini e 
numerosi Alpini. 
Dopo il servizio milita-
re Enzo intraprese una 
lunga carriera nel setto-

re bancario, da prima a Venezia, poi a Trento e Milano, 
e infine - dopo esser stato anche Vice Direttore della 
Banca Popolare di Valdobbiadene - nel 1988 è diventato 
Direttore della Banca Popolare di Gemona. Incarico che 
ha ricoperto con passione per tanti anni. In parallelo a 
questa attività Enzo è stato anche Consigliere Sezionale 
in rappresentanza del Gruppo Artegna-Montenars. Nel 
1989 è stato nominato Cavaliere della Repubblica dal 
Presidente Francesco Cossiga.

vita dei gruppiGruppo ANA Artegna-Montenars

In ricordo di Enzo Ortolan, 
Sottotenente del 7° Alpini

Il S. Ten. Enzo Ortolan il giorno del 
giuramento, 6 settembre 1963.

Enzo Ortolan.

81° Adunata Nazionale a Bassano del Grappa, domenica 11 maggio 2008.
Enzo con la moglie Antonella.
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Gruppo ANA Avasinisvita dei gruppi

Sabato 19 marzo, la “Festa degli Alberi” organizzata dal 
Gruppo ANA di Avasinis, dal Comune di Trasaghis, 
dalla Scuola dell’Infanzia di Trasaghis e dalla Pro Loco 
di Avasinis si è svolta nel viale dell’Oratorio Monsi-
gnor Ridolfi, dove sono 
stati sostituiti con dei tigli 
i vecchi ippocastani messi 
a dimora nel 1935 che nei 
loro lunghi anni di vita re-
galarono giochi, ombra e 
splendide chiome a tante 
generazioni di bambini. 
Questa splendida giornata 
primaverile ha visto i bam-
bini protagonisti: muniti 
di pale e carriole, si sono 
dati da fare per la messa a 
dimora dei tigli, coadiuva-
ti dai genitori e dagli Al-
pini. La dottoressa Dina 
Di Gianantonio ha ricordato il significato di questa 
festa nata nel 1902; in quell’epoca, le nostre montagne 

erano spoglie poiché ogni spazio veniva utilizzato per lo 
sfalcio. La povera economia di montagna aveva bisogno 
di fieno, erba e pascolo. Tale uso del territorio favoriva 
il dissesto idrogeologico con frane e smottamenti. Negli 

anni ’30, ricordano i più 
anziani, in occasione di 
questa festa le scolaresche 
raggiungevano i terreni 
scoscesi ai bordi del Lago 
di Cavazzo in Località 
Cuarnissit. Negli anni ’50 
si raggiungeva ancora il 
Lago, ma nella zona me-
ridionale, dove le acque 
si erano ritirate in seguito 
alla costruzione della Cen-
trale di Somplago, oppu-
re nella Località Gravata 
a sud di Trasaghis. Negli 
anni ’60, ha proseguito la 

dottoressa Di Gianantonio, si fece una Festa degli Alberi 
nei pressi del cimitero di Avasinis e in località Samont. 

La sera di sabato 5 marzo 2022 l’Al-
pino Giovanni Ido Rodaro, il socio 
più anziano del Gruppo di Avasinis, 
è andato avanti. Era nato ad Avasinis 
di Trasaghis il 1° novembre 1930 e, 
proprio in quel giorno del 2020, il Ca-
pogruppo ANA di Avasinis Dino Di 
Gianantonio, assieme ad una rappre-
sentanza del Gruppo, gli aveva con-
segnato una targa per i suoi 90 anni.
Giovanni Ido aveva iniziato presto a 
lavorare con il carro e i cavalli nell’e-
strazione della ghiaia nel fiume Taglia-
mento. Era stato chiamato alle armi il 
12 gennaio del 1952 e inviato al Cen-
tro Addestramento Reclute della Brigata Alpina “Julia” a 
Pedavena, in provincia di Belluno. Nel successivo mese di 
marzo era stato assegnato all’8° Reggimento Alpini, Batta-
glione Tolmezzo, Compagnia Comando a Tarvisio. Aveva 
la qualifica di esploratore. Dopo il servizio militare era 
emigrato per lavoro in Francia, prima a Parigi e poi vicino 
a Marsiglia. Il 19 gennaio 1957 si era sposato con Alda 

Ridolfo, anch’essa di Avasinis, con la 
quale aveva avuto due figlie: Dina nel 
1957 e Patrizia nel 1959. La moglie 
Alda è deceduta nel 2005. Rientrato 
dalla Francia è successivamente emi-
grato in Libia. Nel 1970 con il fratello 
Pietro aveva fondato un’impresa edile.
Martedì 8 marzo 2022 si sono svolti 
i funerali nella chiesa parrocchiale di 
Avasinis. La figura di Giovanni Ido è 
stata prima ricordata dal nipote Rug-
gero e poi dal Presidente della Sezio-
ne ANA di Gemona Ivo Del Negro, 
anche a nome del Capogruppo di 
Avasinis Dino Di Gianantonio. Del 

Negro ha espresso le più sentite condoglianze a nome di 
tutti gli Alpini, alle figlie, ai nipoti e ai fratelli. Ha letto 
poi la Preghiera dell’Alpino. Al funerale era presente il 
vessillo della Sezione ANA di Gemona e i Gagliardetti 
dei Gruppi di Avasinis, Alesso, Peonis, Campolessi, Ge-
mona e Ospedaletto, che hanno accompagnato l’Alpino 
Giovanni Ido fino in cimitero.

La Festa degli Alberi ad Avasinis

Ricordo dell’Alpino Giovanni Ido Rodaro

Giovanni Ido Rodaro.

I bambini al lavoro per piantare i nuovi alberi.
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Contemporaneamente, sempre negli anni ’60, ci fu il 
rimboschimento da parte della Forestale nelle aree di 
montagna non più utilizzate per l’allevamento, mentre 
in altre zone anche della piana avanzò spontaneamente 
il bosco. La Festa de-
gli Alberi perse il suo 
significato. Nel 1992, 
in seguito al diffonder-
si della sensibilità am-
bientale, il legislatore 
stabilì l’obbligo per 
ogni comune per più 
di quindicimila abitan-
ti di piantare un albero 
per ogni neonato iscrit-
to all’anagrafe. Furono 
ben pochi i Comuni 
che si adeguarono a 
tale norma, ma i tem-
pi stavano cambiando 
e le nuove generazioni 
più attente alla natura 
erano pronte per una nuova Festa degli Alberi. Un rin-
novato patto tra bambini e alberi venne così sancito, con 
decreto interministeriale tra il Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali e quello della Pubblica Istruzione 

nell’anno 2000. Dopo l’intervento i bambini che aveva-
no cantato alcune canzoni accompagnati dalle loro ma-
estre Romina Copetti, Cristiana Paolini, Maria Teresa 
Sillitto, Cinzia Moretti e l'assistente Patrizia De Colle 

e aiutati dagli Alpini 
del Gruppo ANA di 
Avasinis, hanno mes-
so a dimora le nuove 
piantine.
Sono intervenuti per 
un saluto Dino Di Gia-
nantonio, Capogruppo 
ANA di Avasinis, il 
Sindaco di Trasaghis 
Stefania Pisu, la Pre-
sidente della Pro Loco 
“Amici di Avasinis” 
Giuseppina Di Doi e 
la Dirigente dell'Isti-
tuto Comprensivo di 
Trasaghis Elena De 
Colle. Era presente alla 

manifestazione anche il Presidente della Sezione ANA 
di Gemona Ivo Del Negro.
Quella organizzata ad Avasinis è stata proprio una bella 
festa!

I bambini ascoltano l'intervento delle dottoressa Dina Di Gianantonio.

Una panoramica della Festa degli Alberi.
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Domenica 26 giugno 2022 l’Arti-
gliere da Montagna Mirco Londero 
ha compiuto 90 anni; la festa è sta-
ta organizzata dal Gruppo ANA di 
Campolessi e dai familiari. Proprio 
nella sede del Gruppo, il festeggia-
to, i familiari e gli invitati sono stati 
accolti dal Capogruppo Leonardo 
Cargnelutti. Ha preso per primo la 
parola per un breve saluto di augurio 
a Mirco a nome del Gruppo ANA di 
Campolessi il Consigliere Sezionale 
Armando Copetti. È intervenuto poi 
il Presidente della Sezione ANA di 
Gemona Ivo Del Negro che ha riper-
corso un po’ la lunga vita di Mirco 
Londero.
Non ha potuto completare la 5a ele-
mentare perché il padre, fin da ragaz-
zo, lo ha mandato a estrarre ghiaia 

nel fiume Tagliamento con il carro 
e i cavalli. Ha proseguito con questa 
faticosa attività fino al servizio mili-
tare. È stato chiamato e giunto alle 
armi il 2 settembre 1953 e assegnato 
al Centro Addestramento Reclute del 
3° Reggimento Artiglieria da Monta-
gna a Padova. Dopo pochi giorni, in 
seguito alla crisi internazionale che si 
era manifestata sul confine orientale, 
molti reparti alpini sono stati spostati 
a ridosso del confine in provincia di 
Gorizia. Anche Mirco ha seguito il 
suo Reparto. Dopo essere rientrato 
a Padova, il 30 novembre 1953, è 
stato trasferito al 3° Reggimento Ar-
tiglieria da Montagna, Gruppo “Ge-
mona” a Tai di Cadore. Il 15 marzo 
1954 è stato promosso Caporale e 
il 15 dicembre 1954 è stato manda-

to in congedo. Aveva la qualifica di 
conducente. Al termine del servizio 
militare ha proseguito per diversi 
anni nell’attività di estrazione della 
ghiaia dal Tagliamento con il carro 
e i cavalli. Il 5 novembre 1955 si è 
sposato nella Chiesa Parrocchiale di 
Alesso con Antonia Stefanutti. Dal 
matrimonio sono nati 3 figli: Rosali-
na nel 1956, Sandro nel 1961 e Dina 
nel 1975.
Durante il rancio offerto dal Gruppo 
ANA di Campolessi tutti i familiari 
hanno festeggiato Mirco, e lo stesso 
giorno è nata anche Antonia, 3 anni 
più tardi, nel 1935. La torta preparata 
dai familiari aveva come simbolo un 
grande Cappello Alpino. Alla festa 
erano presenti anche i nipoti Fioren-
za, Emanuele, Stefania e Antonello. 
Numerosi anche gli Alpini presen-
ti, tra i quali i Capigruppo di Arte-
gna-Montenars Giorgio Cignini, di 
Ospedaletto Adriano Brollo e dell’8° 
Reggimento Alpini Gianluca Melillo.

L’Artigliere da Montagna Mirco Londero 
ha compiuto 90 anni

Mirco Londero con il Capogruppo Leonardo 
Cargnelutti ai lati della statua del mulo.I famigliari di Mirco Londero durante il rancio alpino.

Mirco Londero in mezzo agli Alpini durante la festa per i suoi novant'anni.

Il consigliere sezionale e valente mosaicista 

mosaico per i suoi novant'anni.
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Martedì 11 gennaio l’Alpino Renzo Fortin è andato 
avanti all’età di 76 anni. Già da qualche mese la sua 
condizione di salute era diventata sempre più precaria 
a causa della malattia che lo aveva 
colpito. 
I funerali si sono svolti giovedì 13 
gennaio nel Duomo di Gemona; 
ad attenderlo già in Porta Udine 
era presente il vessillo della Sezio-
ne ANA di Gemona e i gagliardetti 
dei Gruppi di Campolessi, Arte-
gna-Montenars, Gemona, Ospeda-
letto, Peonis e Venzone, nonché il 
gagliardetto del Gruppo di Paluzza 
della Sezione Carnica. 
Durante la funzione religiosa, ce-
lebrata da don Michele Sibau, il 
Presidente della Sezione ANA di 
Gemona Ivo Del Negro ha ricor-
dato la figura dello scomparso. In 
seguito alla chiamata alle armi del 
padre Elio la madre di Renzo, origi-
naria di Pra Bunello ritornò nella Val Venzonassa. Renzo 
naque in un fienile a Borgo Costa negli ultimi giorni di 
aprile del 1945 e, come lui era solito ricordare spesso, 
“in mezzo agli spari e alle bombe con la guerra ancora 
in corso”, anche se all’anagrafe del 
Comune di Venzone fu registrato 
il 1° maggio del 1945. Infatti nei 
primi giorni del maggio 1945 era 
ancora stanziato il Comando tede-
sco a Ospedaletto e il 3 maggio - il 
giorno dopo l’eccidio di Avasinis - a 
Venzone venne barbaramente ucci-
so il pievano monsignor Faustino 
Lucardi. 
Dopo aver frequentato le scuole 
tecniche ha lavorato in Svizzera 
nel Canton Gallese. Venne chia-
mato alle armi il 7 gennaio 1966 e 
assegnato al Battaglione Addestra-
mento Reclute “Julia” a L’Aquila. Il 
16 marzo dello stesso anno venne 
assegnato all’8° Reggimento Alpini 
battaglione “Tolmezzo” e congeda-
to il 16 marzo 1967. 
Dopo il servizio militare ha lavora-
to fuori dalla Regione, e più preci-
samente nella stazione centrale di 

Milano, per poi essere trasferito alla stazione di Do-
modossola (nella provincia di Verbania-Cusio-Ossola, 
in Piemonte), dove ha conosciuto la moglie Paola che 

poi sposò nel 1972. Nel 1973 nac-
que il figlio Federico, mentre nel 
1975 rientrò in Friuli come tecnico 
delle Ferrovie dello Stato, prima a 
Tarvisio e poi a Gemona. Anche 
dopo la pensione ha continuato a 
svolgere la sua attività a favore dei 
pensionati delle Ferrovie. Per quasi 
quarant’anni è stato segretario del 
Gruppo ANA di Campolessi.
Prima di leggere la “Preghiera 
dell’Alpino”, il Presidente Del Ne-
gro ha concluso l’intervento espri-
mendo le più sentite condoglianze 
alla moglie Paola, al figlio Federico, 
al fratello Mario, alle cognate e a 
tutti i famigliari. 
Renzo è stato poi accompagnato 
dagli Alpini della Sezione nel ci-

mitero di Chiusaforte, dove riposano il padre Elio, de-
ceduto il 6 giugno 1973, e il fratello Franco, anche lui 
Alpino andato avanti il 12 novembre 2019.

Ivo Del Negro

L’Alpino Renzo Fortin è andato avanti

vita dei gruppiGruppo ANA Campolessi

L'Alpino Renzo Fortin.

Renzo Fortin riceve dal Vicesindaco di Gemona Loris Cargnelutti un'attestato per il suo impegno nella 
Protezione Civile ANA.
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Il 25 aprile le cerimonie sono iniziate davanti al Muni-
cipio di Gemona con la deposizione di una corona in 
ricordo di tutti i Caduti. La cerimonia è poi proseguita 
in Vicolo San Bartolomeo, vicino alla Comunità Mon-
tana, davanti alla lapide che ricorda Vittorio Forgiarini 
n.b. “Oslo”, primo partigiano gemonese deceduto nella 

Guerra di Liberazione. Nel Cimitero Urbano, davanti 
al mosaico che ricorda i Caduti della “Osoppo”, è stato 
reso omaggio prima di continuare il percorso in Via 
Caduti della Libertà, vicino a Via Dante, davanti al 
cippo che ricorda i sei partigiani uccisi e i due strango-
lati per rappresaglia. Il corteo si è fermato poi davanti 
al cippo di Taboga, tra la Statale Pontebbana e Via 
Osoppo, che ricorda i dieci civili uccisi dai tedeschi; 
in seguito, in Via Marzars, dove una lapide scritta in 
friulano ricorda il partigiano osovano Natale Londero 
n.b. “Olivo”, ucciso da un reparto di tedeschi e cosac-
chi. Le cerimonie si sono concluse a Campolessi con il 
corteo che, dalla scuola, ha raggiunto il Monumento 
ai Caduti, dove è stata deposta una corona di alloro 
alla presenza del Sindaco Roberto Revelant e del Pre-
sidente della Sezione ANA Ivo Del Negro, e con la 
celebrazione della Santa Messa da parte di monsignor 
Valentino Costante.

Il 2 giugno la cerimonia è iniziata con la sfilata da Porta 
Udine preceduta dalla Banda Alpina di Gemona e seguita 
dalle Autorità e dalle Associazioni d’Arma. Il corteo ha 
raggiunto il centro cittadino in Piazza Garibaldi e poi è tor-
nato davanti al Municipio. Dopo l’Alza Bandiera è seguito 
l’Onore ai Caduti e la deposizione di una corona di alloro, 

la cerimonia è proseguita con il suono del Silenzio. 
Sono poi intervenuti il Vicesindaco di Gemona Loris 
Cargnelutti, che ha sottolineato l’importanza di ricor-
dare il giorno della nascita della Repubblica Italiana 
che è costata tanti sacrifici a tutta la popolazione. I 
valori che sono alla base della Costituzione vanno 
trasmessi alle giovani generazioni. Ha preso poi la 
parola, a nome dell’Assoarma, il Vicepresidente della 
Sezione ANA di Gemona Gabriele Gubiani che ha 
ringraziato tutte le Associazioni per la loro costante e 
partecipata presenza alle cerimonie civili del Comu-
ne. Ha inoltre sottolineato come, ad oltre settantacin-
que anni dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, 
tutti pensavano di poter vivere finalmente in pace; 
invece, non sono bastati due anni di pandemia per 
farci rivivere tempi che non avremmo mai pensato 
potessero tornare, ai quali si è aggiunta anche una 
insensata guerra poco distante da qui. Dovremmo, 
tutti, meditare su questa giornata, che ricorda un 

avvio difficile, burrascoso, anche violento, del nuovo corso 
repubblicano, trasformandola in una rimembranza gioiosa.

Il Gruppo ANA di Gemona alle celebrazioni 
del 25 aprile e del 2 giugno

Il Gruppo ANA di Gemona anche quest’anno ha aderito all’invito del 
Sindaco di Gemona Roberto Revelant per partecipare alle solennità 

della Divisione Osoppo - Friuli.

2 giugno 2022, l'omaggio ai Caduti in Piazza Municipio.
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Dopo due anni di interruzione a 
causa della pandemia, il Gruppo 
ANA di Gemona ha programmato 
nuovamente la tradizionale festa del 
Gruppo alla Sella di Sant’Agnese. 
Domenica 3 luglio, un buon nume-
ro di Alpini e familiari non hanno 
voluto mancare a questa festa che 
alle 10.00 è iniziata con l’apertura 
del chiosco. Alle 11.30, poi, all’inter-
no della chiesetta è stata celebrata la 
Santa Messa da monsignor Valentino 
Costante, che all’omelia ha ricordato 
i valori morali che sono alla base del-
lo stare insieme: amicizia, solidarietà 
e impegno. Dopo la Comunione, 
il Presidente della Sezione ANA di 
Gemona Ivo Del Negro ha letto la 
Preghiera dell’Alpino in ricordo di 
tutti gli Alpini andati avanti. La fe-
sta è proseguita con la tradizionale 
distribuzione della pasta, mentre la 
Banda Alpina di Gemona eseguiva 
alcuni brani che sono stati molto gra-

diti dai partecipanti alla festa. Sono 
seguiti poi gli interventi di saluto: 
per primo ha preso la parola il Ca-
pogruppo Gabriele Gubiani, che ha 
ringraziato tutte le Autorità interve-
nute, gli Alpini, i familiari e la banda 
e ha ricordato le principali attività 
che vedono impegnato il Gruppo. È 
seguito l’intervento del Vicesindaco 
di Gemona Loris Cargnelutti, che 
ha sottolineato lo stretto rapporto e 
la collaborazione tra gli Alpini e il 
Comune di Gemona. Ha portato il 
saluto della Sezione ANA di Gemo-
na il Presidente Ivo Del Negro, che 
si è complimentato con il Gruppo 
per la bella festa che ha organizzato. 
Ha chiuso gli interventi Ester Goi, 
che da poco è stata eletta Presidente 
della Banda Alpina di Gemona, che 
ha ringraziato per l’invito e al termine 
delle sue parole, è stata calorosamen-
te applaudita da tutti i presenti. Alla 
festa erano presenti anche il Vicepre-

sidente Adriano Merluzzi e il Capo-
gruppo di Artegna-Montenars Gior-
gio Cignini. Oltre al Gagliardetto di 
Gemona, erano presenti anche quelli 
di Artegna-Montenars, Campolessi, 
Ospedaletto, Peonis e Venzone.

È tornata la festa del Gruppo 
a Sella Sant’Agnese

I rappresentanti del Gruppi alla festa del Gruppo di Gemona. Da sinistra: Mario Sangoi, Giuseppe De Monte, Armando Copetti, il Capogruppo Gabriele 

La celebrazione della Santa Messa all'interno 
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È anche con questo gioco di parole 
che il lungomare romagnolo ha ac-
colto gli Alpini.
E le penne nere hanno risposto pre-
sente, aderendo in massa alla chia-
mata dell'Adunata Nazionale che ha 
richiamato nella località marittima 
circa 450mila persone.
Altolà. 
Prima che vi scappino battute gra-
tuite sulla presunta incongruenza di 
un’Adunata alpina a Rimini, fra i 
gelati e le bandiere, vi faccio solo 
un nome: Nelson Cenci. «Il Tenente 
Cenci, sorridente, mi aspettava in 
piedi nella sua divisa pulita e con 
il passamontagna bianco risvoltato 
intorno al capo come il turbante di 
un indiano».
Così lo racconta Mario Rigoni Stern 
nelle prime pagine del “Sergente 
nella neve”, il più celebre memoriale 
della ritirata di Russia. 
Un’Adunata, la 93esima, attesa 

come non mai dopo i due difficili 
anni della pandemia.
“Una grande festa fatta di incontri, 
ricordi, canti e iniziative culturali, 
che vuole soprattutto essere una vi-
sibile testimonianza del significato 
dell’essere Alpino: un’essenza che 
poggia su valori come l’amore di 
Patria, il rispetto delle istituzioni, 
lo spirito di servizio, la solidarietà e 
la capacità di sacrificio, sviluppati e 
mantenuti vivi ed intatti in una sto-
ria associativa al traguardo del 103° 
anno di vita”, si legge nella nota del 
Presidente Nazionale. 
A Rimini e San Marino quest’an-
no le penne nere hanno festeggiato 
un’altra grande ricorrenza, ovvero il 
150° anniversario di fondazione del 
Corpo degli Alpini, avvenuta a Na-
poli nel 1872: la particolare solenni-
tà dell’occasione è stata sottolineata 
dalla presenza, per la prima volta, 
di tutte e 18 le Bandiere di guerra 

dei Reggimenti dipendenti oggi dal 
Comando Truppe Alpine.
L’essenza vera dell’Adunata è appar-
sa comunque in tutta la sua evidenza 
nella sfilata della domenica che sul 
lungo viale a mare di Rimini si è 
protratta per l’intera giornata, con il 
passaggio davanti alle tribune d’ono-
re, alle Bandiere dei Reggimenti ed 
al Labaro Nazionale dell’Associazio-
ne, decorato di 209 Medaglie d’oro 
al valor militare, di circa ottantamila 
Alpini inquadrati nei ranghi delle 80 
Sezioni dall’Italia e 30 dal mondo.
Anche una nutrita rappresentanza 
del Gruppo di Ospedaletto ha par-
tecipato all’atteso evento “approfit-
tando” della puntuale organizzazio-
ne del Gruppo di Gemona che ha 
risolto sia i problemi logistici che di 
trasporto.
Se vogliamo dirla tutta anche questo 
è stato un bel risultato, infatti ci ha 
consentito di apprezzare ed appro-

Gruppo ANA Ospedalettovita dei gruppi

L’Adunata della rinascita
Alpini d’a-mare

Gli Alpini di Ospedaletto all’Adunata di Rimini. Da sinistra: Franco Simeoni, Aldo Forgiarini (Gemona), Mario Sangoi, Alessandro Gubiani, Angelo Cignini 
e Davis Gubiani.



gemona 33 alpina

Un saluto a lungo atteso
Venerdì 3 Giugno abbiamo avuto la felice sorpresa di poter ricevere nel-
la nostra sede il carissimo socio Eligio 
Pascolo, classe 1933, che da Desen-
zano sul Garda ha fatto bervemente 
ritorno nella amatissima Ospedaletto.
Le radici si sa rimangono in profondità 
nell’animo umano e anche Eligio non 
dimentica il suo paese e il suo Gruppo.
Il Consiglio del Gruppo di Ospedalet-
to lo ringrazia di tutto cuore per il suo 
sostegno morale e per l’aiuto materiale 
che non manca mai di farci avere.
Speriamo di fargli cosa gradita ringra-
ziandolo finalmente pubblicamente: 
“Grassie Ligjo”.

Adrano Brollo, Capogruppo L’Alpino Eligio Pascolo

fondire la reciproca conoscenza e di 
scoprire aspetti personali e caratte-
riali sino ad oggi poco conosciuti.
Purtroppo proprio mentre sto scri-
vendo montano sui media, sempre 
affamati di scandali, le polemiche 
sulle presunte “molestie” avvenute 
durante la manifestazione con ad-
dirittura la grottesca richiesta di so-
spensione per due anni dell’Adunata.
Non voglio entrare nel merito an-
che perché probabilmente passerei 
dalla parte del torto e l’argomento 
si presta a tantissime strumentaliz-
zazioni, ma una cosa voglio dirla alle 
sedicenti paladine del politicamen-
te corretto «se vi diamo così tanto 
fastidio, alla prossima calamità vi 
arrangiate da sole».

Adriano Brollo, Capogruppo

vita dei gruppi
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Gruppo ANA Ospedaletto

Gruppo ANA Peonis

Venerdì 20 maggio 2022 Doriana Ridolfo e Ivo Del 
Negro hanno raggiunto il traguardo dei 50 anni di ma-
trimonio. Si erano infatti sposati 
nella vecchia chiesa di Alesso, de-
molita dopo il terremoto del 1976, 
il 20 maggio 1972. Ivo ha svolto il 
servizio militare negli anni 1969-
1970, ha frequentato il Centro Ad-
destramento Reclute della Brigata 
Alpina “Julia” a L’Aquila ed è sta-
to poi assegnato al 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna Gruppo 
Udine a Tolmezzo. Domenica 22 
maggio 2022 è stata organizzata 
la festa per ricordare l’anniversa-
rio. La Santa Messa è stata cele-
brata nella Chiesa Parrocchiale 
di Peonis da monsignor Roberto 
Bertossi e da don Ottavio Zuc-
chetto. Dopo la Comunione sono 
prima intervenuti per rivolgere un 
saluto la nipote Valentina e i figli 

Monica e Daniel; successivamente sono intervenuti il 
Sindaco di Trasaghis Stefania Pisu e quello di Griffen 

(Austria - gemellato con Trasaghis) 
Josef Müller. Al termine dei saluti 
è intervenuto Ivo Del Negro che, 
visibilmente commosso, ha ringra-
ziato tutti per la partecipazione alla 
festa e per le belle parole rivolte agli 
sposi. Alla cerimonia, oltre ai nu-
merosi invitati, ha partecipato an-
che una delegazione del Comune 
di Griffen. Alla festa erano presenti 
anche alcuni rappresentanti della 
Sezione ANA di Gemona, tra cui 
il Vicepresidente e Capogruppo 
di Gemona Gabriele Gubiani con 
la moglie Sonia e il Presidente del 
Coro ANA di Gemona Valentino 
Collini con la moglie Anna Maria. 
La festa si è conclusa con il pranzo 
in un noto ristorante della zona.

Gabriele Gubiani

Nozze d’Oro per Doriana e Ivo 
che hanno celebrato i loro 50 anni di matrimonio

Doriana Ridolfo e Ivo Del Negro il giorno delle nozze d'oro.
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Domenica 27 gennaio 2022 alle ore 10:30 presso la sala 
consiliare del Palazzo Comunale si è svolta l'assemblea 
annuale del Gruppo alla presenza di circa 30 soci. Dopo 
la nomina del Sindaco Amedeo Pascolo quale presidente 
dell'assemblea, il Capogruppo Lucio Bellina ha riassunto le 
varie attività svolte nel 2021, tra le quali la più importante 
è stata la festa del Gruppo per il 30° anniversario dell'inau-
gurazione della sede che ha visto la presenza di tanti Alpini 
e diverse autorità. Oltre al vessillo della Sezione ANA di 
Gemona, erano presenti ben 9 gagliardetti dei Gruppi. È 
stato ricordato anche il positivo risultato avuto con la nuova 
iniziativa denominata giornata dell'Automoteca Alpina 
organizzata presso la sede del Gruppo assieme alla locale 
sez. AFDS che ha visto la raccolta di circa 30 donazioni 
nonostante la giornata feriale. Infine il Capogruppo ha 
ricordato le varie iniziative e contributi a fini benefici che 
il Gruppo ha sostenuto tra cui l'acquisto per circa 850 euro 
di materiale didattico, consegnato poi alle scuole elementari 
di Venzone. Conclusa la relazione morale e finanziaria, ha 
preso la parola il Maggiore Gabriele Salomon, in rappre-

sentanza del 8° Reggimento Alpini, che ha portato i saluti 
del comandante Colonnello David Colussi. È seguito l'in-
tervento del Sindaco di Venzone Amedeo Pascolo che ha 
sottolineato la grande collaborazione tra il Gruppo ANA 
e l'amministrazione comunale. Quindi è intervenuto il 
Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro, 
che ha ribadito lo stretto rapporto tra il Gruppo di Venzone 
e la Sezione e ha elogiato il Gruppo per le diverse attività di 
solidarietà che ogni anno vengono messe in atto.

Febbraio funesto per il Gruppo
Purtroppo a metà febbraio nell'arco di due giorni il Gruppo è stato colpito da 
due gravi lutti. Infatti sono andati avanti i soci Adriano Madrassi e Adriano 
Fadi. Storici componenti e per anni importanti colonne del Gruppo, in modo 
particolare Adriano Fadi, Alpino sempre disponibile ad ogni manifestazione 
ove la sua passione per la cucina lo portava ad essere il protagonista dei nostri 
ranci. Alle due esequie, oltre al vessillo Sezionale scortato dal Presidente Ivo Del 
Negro erano presenti diversi gagliardetti e una cospicua partecipazione dei soci.

Da sinistra: il Capogruppo Lucio Bellina, il Sindaco di Venzone Amedeo 
Pascolo, il Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro e il 
Maggiore Gabriele Salomon.

Assemblea annuale del Gruppo ANA

Solidarietà per l'Ucraina
A seguito delle note vicende belliche, il 
Gruppo, nel solco della sua tradizione 
solidaristica, si è subito reso disponibi-
le a iniziative a favore della popolazio-
ne Ucraina. In particolare ai primi di 
marzo è stato finanziato un acquisto 
di medicinali e materiale sanitario per 
bambini per circa 500 euro, materia-
le poi fatto pervenire tramite i canali 
della protezione civile. Attualmente il 
Gruppo assieme ad altre associazioni locali e amministrazione comunale 
sta collaborando all'iniziativa "VENZONE PER GLI UCRAINI" volta 

all'accoglienza di persone colpite da questa tragedia.

Adunata di Rimini
Dopo i rinvii dovuti all'emergenza 
Covid, finalmente quest'anno si è po-
tuta svolgere l'Adunata Nazionale a 
Rimini. Circa una decina sono stati 
i soci che hanno partecipato alla ma-
nifestazione. La maggior parte erano 
già presenti nella mattinata di sabato, 
giornata dedicata alla visita della città 
e al trascorrere alcune ore in sana alle-
gria. Poi naturalmente tutti presenti 
domenica mattina per l'attesa sfilata.

Incontro con 
i ragazzi delle 

scuole
Purtroppo causa maltempo non 
abbiamo potuto ospitare presso 
la nostra sede gli alunni e docenti 
delle scuole elementari di Venzone. 
Incontro (e rancio) organizzato in 
occasione della fine dell'anno scola-
stico. Evento che comunque è solo 
rimandato.

I medicinali per l’Ucraina.
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L'Adunata degli Alpini quest'anno si è svolta in terra di 
Romagna, più precisamente nelle località di Rimini e San 
Marino. L’evento è iniziato giovedì 5 maggio e ha visto 
il momento più rilevante domenica 8, con la sfilata per 
le strade di Rimini.
Il Gruppo ANA dell’8° Reggimento Alpini, per la prima 
volta dalla costituzione, ha partecipato ufficialmente allo 
sfilamento.
Con l'idea di rendere quest'evento ancora più specia-
le, grazie alla disponibilità offerta da quattro nostri soci 
(Sabatino Miele, Simone Evangelista, Andrea Pasquali-
ni, Massimo Anzisi) si è pensato di attraversare tutto il 

Centro-Nord in bicicletta. Infatti, i quattro Alpini sono 
partiti il 1° di maggio da Venzone e sono arrivati a Rimini 
il giorno 5 per partecipare all’Adunata. Durante il tragitto 
sono state programmate diverse tappe, nell’ordine: la 
prima è stata Polcenigo nel pomeriggio del 1° maggio, 
seguita da Preganziol il giorno 2, Adria il giorno 3, poi 
Ravenna il giorno 4 per poi, la mattina del 5, partire alla 
volta di Rimini.
Durante il tragitto di quest'ultima tappa, esattamente 
a metà strada, i quattro ciclisti hanno fatto una sosta a 
Cesenatico per visitare lo Spazio Pantani.
La tappa più significativa del viaggio è stata quella del 2 

vita dei gruppiGruppo ANA 8° Reggimento Alpini

Il 25 maggio 2022 si è conclusa con 
successo l'attività di rivendita delle 
Colombe degli Alpini. Grazie alla 
collaborazione tra Gruppi, realtà as-
sociative e sostenitori, siamo riusciti 
a conseguire risultati superiori alle 
previsioni.
Il Gruppo dell’8° Reggimento Alpi-
ni di Venzone ha così potuto con-
segnare all'associazione “Il Bruco e 
la farfalla” una somma pari a 1.500 
euro, utile al finanziamento dei loro 
progetti e delle tante attività.
Il Capogruppo Gianluca Melillo 
ha rivolto, alla fine dell’operazione, 
un sentito ringraziamento ai Grup-
pi ANA di Gemona, Ospedaletto, 
Artegna-Montenars, Avasinis, Villa 
Santina, Socchieve, Dierico, Cavazzo 
Carnico, Arta Terme, La Comina e 
Sacile, al Progettoautismofvg Onlus, 
all’Associazione Italiana Sottufficiali 
Sezione di Gemona, alla Protezione 
Civile ANA di Gemona, all’Associa-
zione Culturale La Scjale dal Clapon 
- Cedarchis, all’Associazione Amato-
ri Calcio Venzone e al gruppo docen-
ti della Scuola Primaria di Venzone.

La partecipazione del Gruppo ANA dell’8° 
all’Adunata di Rimini e San Marino

Alpini per “Il Bruco e la Farfalla” 
con ProgettoAutismo per Alto Friuli ODV

Da sinistra: il Presidente dell’Associazione “Il Bruco e la Farfalla” Ruben Blanzan, la Vicepresidente 
del Progetto Autismo FVG Barbara Degano, il Capogruppo Gianluca Melillo e il Comandante 
dell’8° Reggimento Alpini Colonnello David Colussi.
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maggio a Preganziol; qui, infatti, i nostri ciclisti hanno 
sostato nella città natale del Capitano Manlio Feruglio, 
al quale è intitolata la caserma che 
ospita l'8º Reggimento Alpini a Ven-
zone. Nel corso della visita è stato 
deposto un omaggio floreale presso 
la casa natale del Capitano Manlio 
Feruglio.
Uno degli obiettivi della pedalata è 
stato quello di intraprendere e raffor-
zare nuove collaborazioni del nostro 
Gruppo con i numerosi e sempre at-
tivi Gruppi disseminati sul territorio 
nazionale.
Ad ogni tappa, infatti, i nostri quat-
tro ciclisti sono stati ospitati dai di-
versi Gruppi così come di seguito: il 
Gruppo di Polcenigo (PN); il Grup-
po di Preganziol (TV), il Gruppo di 
Adria (RO) e infine il Gruppo di 
Ravenna. Questa ospitalità ha con-

tribuito all’ottima riuscita dell’iniziativa. Un grazie di 
cuore a tutti questi Gruppi.

Il Consiglio regionale, nella seduta del 
28 aprile 2022, ha approvato la legge 
regionale denominata “Riconoscenza 
alla solidarietà e al sacrificio degli Al-
pini” pubblicata nel I Supplemento 
Ordinario n. 8 dell'11 maggio 2022 
al Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 19 dell'11 maggio 2022.
Questo significa che l’amministra-
zione regionale intende, attraverso 
questa norma, promuovere lo spiri-
to di solidarietà e di volontariato che 
anima l’Associazione nazionale Alpini 

(ANA) e quanto più possibile anche 
tramite il finanziamento di progetti 
e borse di studio trasmettere i valori 
storici, sociali e culturali alle giovani 
generazioni.
La giornata verrà celebrata il 20 mag-
gio in omaggio a quel paridata del 
1976, quando, per la prima volta, 
tutte le sezioni dell’ANA del Friuli Ve-
nezia Giulia si sono riunite con la Sede 
Nazionale per istituire undici cantieri 
di lavoro che hanno operato poi per 
la ricostruzione del Friuli terremotato.

Per la prima ricorrenza, il Gruppo 
ANA 8º Reggimento Alpini, insieme 
al Gruppo di Ospedaletto, grazie alla 
collaborazione della scuola primaria 
di Ospedaletto, sono stati invitati a 
un incontro con gli alunni, ai quali è 
stato consegnato una bandiera tricolo-
re e un prezioso quadretto contenente 
la descrizione dei valori rappresentati 
dalla bandiera Italiana.
È stata questa un’occasione per con-
cretizzare i principi ispiratori e gli 
obbiettivi che la Legge Regionale ha 
inteso esprimere, organizzando questo 
evento che ha creato uno scambio tra 
le realtà associative locali dell'ANA e 
i giovani, nonché un’occasione utile al 
dialogo e all'accrescimento condiviso. 
Insomma oggi si gettano nuove fon-
damenta per uno scopo che il Grup-
po già dalla sua costituzione persegue, 
far conoscere ed avvicinare i giovani ai 
valori che da sempre contraddistin-
guono l’operato di tutti gli Alpini e la 
realtà associativa dell'ANA.

I ciclisti nel momento della partenza all’interno del piazzale della Caserma di Venzone.

L’incontro degli Alpini con i bambini della Scuola Primaria di Ospedaletto.



gemona 37 alpina

La Sede Nazionale dell’ANA, per ricordare i 150 anni 
di fondazione delle Truppe Alpine, ha programmato 
diverse iniziative, tra queste due significative che in-
teressano anche la nostra Regione. La prima è la salita 

su 150 cime italiane suddivise tra “difficili” e “facili”, 
alle quali, oltre ai militari in servizio, possono parte-
cipare anche i soci ANA. A livello nazionale, tra le 
cime ci saranno il Monte Bianco, il Cervino, il Monte 

Rosa, il Gran Paradiso, il 
Monviso, il Gran Sasso e 
molte altre; nella nostra 
Regione, nel mese di lu-
glio, coordinate dal 3° 
Reggimento Artiglierie 
da Montagna, ci saranno 
diverse escursioni, tra le 
quali Chianevate, Monte 
Terzo, Monte Amariana, 
Monte Sernio, Monte 
Verzegnis, Monte San 
Simeone ecc. La seconda 
importante iniziativa ri-
guarda la Staffetta Alpina 
da Ventimiglia a Trieste 
che, portando la fiacco-
la della pace accesa, tra 
maggio e giugno interes-
serà l’intero arco alpino.
La Staffetta Alpina è en-
trata nella nostra Regione 
mercoledì 29 giugno ac-
colta dalla Sezione ANA 
di Pordenone. Giovedì 
pomeriggio, sul Forte di 
Osoppo sono arrivati gli 
staffettisti della Sezione 
ANA di Cividale che, 
affiancati dalla Sezione 
ANA di Gemona, hanno 
reso omaggio al cippo che 
ricorda la Divisione Julia. 
Successivamente, c’è sta-
ta la partenza della staf-
fetta per la Caserma Goi 
di Gemona, dove è stato 
reso omaggio ai 29 Alpi-
ni vittime del crollo della 
Caserma il 6 maggio del 
1976. La staffetta è poi 
ripartita per il centro di 
Gemona, fino a davanti il 
Monumento che ricorda 

L'arrivo della staffetta a Gemona. Da sinistra: il Presidente della Sezione ANA Ivo Del Negro, l'Assessore 
Regionale Barbara Zilli, il Comandante dell'8° Reggimento Alpini Col. David Colussi e il Vicesindaco di Gemona 
Loris Cargnelutti.

La Staffetta Alpina dal Forte di Osoppo 
a Gemona e Venzone
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il Battaglione “Gemona” in Via Caneva. Lì si è tenu-
ta la cerimonia della deposizione della Corona d’allo-
ro. Nell’ultimo tratto, alla staffetta, che era composta 
anche dal Colonnello David Colussi Comandante 
dell’8° Reggimento Alpini e dal Sottoufficiale di Cor-
po Renato Ciabrelli, si sono aggiunti il Vicesindaco 
di Gemona Loris Cargnelutti e l’Assessore Regionale 
Barbara Zilli. Al termine della cerimonia ci sono sta-
ti brevi interventi di saluto che hanno sottolineato il 
significato della cerimonia. Hanno preso brevemente 

la parola il Vicesindaco di Gemona Loris Cargnelutti, 
l’Assessore Regionale Barbara Zilli, il Presidente della 
Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro e ha con-
cluso gli interventi il Colonnello Colussi. Al termine, 
il Gruppo ANA di Gemona ha predisposto il rancio 
alpino per tutti i partecipanti.
Venerdì 1° luglio la staffetta è ripartita dalla Piazza del 
Municipio di Venzone dopo aver reso omaggio al mo-
numento che ricorda i Caduti. Sono intervenuti bre-
vemente il Vicesindaco di Venzone Stefano Di Bernar-

do e il Colonnello David 
Colussi. La staffetta ha 
proseguito il suo per-
corso fino alla Caserma 
Manlio Feruglio, dove è 
stata deposta una corona 
di alloro ai Caduti del 
Battaglione “Tolmezzo”. 
Hanno preso la parola il 
Capitano di Fregata Da-
nilo Panti, Comandante 
della nave Alpino gemel-
lata con l’8° Reggimento 
Alpini, e il Colonnello 
David Colussi. La ceri-
monia si è conclusa con 
il rancio alpino preparato 
dal Gruppo ANA dell’8° 
Reggimento Alpini.Il Capitano di Fregata Danilo Panti, Comandante delle nave Alpino con la delegazione dei marinai.

La cerimonia per l'arrivo della Staffetta Alpina nella Caserna Manlio Ferruglio di Venzone.
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Andati avantiAndati avanti

Ivo Cucchiaro

Gruppo di Alesso

nato il 08.09.1946

Amico degli Alpini

andato avanti il 05.01.2022

Bruno Boezio
Gruppo di Gemona

nato il 29.05.1942

11° Reggimento Alpini d'Arresto

Battaglione “Val Tagliamento”

andato avanti il 17.02.2022

Onorio Pontelli 
Gruppo di Gemona

nato il 21.08.1938

8° Reggimento Alpini

8a Compagnia Mortai da 120

andato avanti il 09.06.2022

Adriano Madrassi
Gruppo di Venzone

nato il 15.06.1935

8° Reggimento Alpini

Battaglione “Gemona”

andato avanti il 15.02.2022

Silvano Blasotti (Masa)

Gruppo di Campolessi

nato il 27.06.1939

Amico degli Alpini

andato avanti il 16.02.2022

Giovanni Latino
Gruppo di Gemona

nato il 05.05.1931

Brigata Alpina Julia

Motorizzazione

andato avanti il 19.01.2022

Antonio Mamolo

Gruppo di Peonis

nato il 22.01.1935

11° Reggimento Alpini da Posizione

andato avanti il 22.12.2021

Pierino Picco
Gruppo di Interneppo

nato il 26.01.1949

8° Reggimento Alpini

Battaglione “Tolmezzo”

andato avanti il 11.01.2022

Adriano Fadi
Gruppo di Venzone

nato il 12.03.1943

3° Reggimento Artiglieria da Montagna

Gruppo “Osoppo”

andato avanti il 17.02.2022




